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PARTE UFFICIALE

Relazione del presidente Jel Consiglio, ministro
dell'interno, a ß. M. il Re in udienza del 21
luglio 1867 :
SIRE,

Il Parlamento, nella discussione dei bilanci di
questo anne, fece fra le altre una riduzione al
fondo stanziato per stipendi al personale degli
archivi di Stato.
Il riferente da ciò scorse la necessità di rifor-

mare gli organici di ciascuna direzione, ed ap-

portando quelle restrizioni riconosciute indis-
pensabili, si attenne alle norme che meno gra-
vose rendessero la nuova condizione degli im-
piegati da collocare in disponibilità od a riposo
d'ufficio.
Stabilita infatti la nuova pianta degli archivi

di Stato d'accordo ai direttorilocali, furono de-
terminato le economie a raggiungere e quant'al-
tro allo scopo occorresse.
Intanto per l'approvazione della M. V. alle

suesposte cose, ho l'onore di sottoporle il se-
guente progetto di decreto.

E nwnero 8832 della raccolta uf)%ciale delle
leggi e deidecreti del Regno contiene ilseguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE ll
PER GRAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NIZIONE

RE D'fTALIA

Veduti i Regi decreti del 31 dicembre 1860,
numeri 4535 e 4536, 10 gennaio 1862, n° 412, e
20 agosto 1864, n°1892, che stabiliscono gli or-
ganici delle direzioni degli archivi di Stato;
Sulla proposizione del Nostro ministro segre-

tario di Stato per gli affari dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal 1° luglio 1867 la pianta
organica delle direzioni degli archivi di Stato è
riformata come dall'unita tabella, d'ordine No-
stro firmata dal ministro dell'interno.
Il Nostro ministro segretario di Stato per gli

affari dell'interno è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf fi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 21 luglio 1867.

VITTORIO EMANUELE.

U. ItATTAzzi.

PIANTA ORGANICA DEGLI ARCHIVI DI STATO

approvata con Regio decreto del 21 luglio 1867.

SOMMA
I MP I EGO per TOTALE

grado e classe

Tor i n o.

Direttore generale · • · - • • • • • . . . . . . .

8 000 .

Direttore Capo di divisione di ja classe . . . . . . . . . 6000 a

2 Cat.: sezione . . . . . . . . .

2 Segretara di l' classa . . . . .

Api ticati d ud 58,500 a

Id. di 2 d. . . .

id 0
i (Lciere capo • • •

· · • • • • • • . . . . . 1,200 a

3 Useieri (2 lire 1,000, i a Iire 800) . . . . . . , , , go

Genov a,

i Direttore Ç?.po di ðivisione di 2' classe . . . . . . . 8,000 e
i Se gretario di 2a classe . • • • • • • . . . . . . , , 3,000 a

2
A I cati di l'a classe . • • • • • • . . . . . . . . 6,600 a

2 1 dd 23" idd.
. . . .

g'
2 Id. di l' id· • • · · · · . 2,400 e

2 Usclerl• • • · • · • · - . . . . . . . . . 1,600 a

Cagli ari.

Segretario di 2' classe . . . . . . . . . . . . . , ,
3,000 o

Applicato di in id. . . . . .
. . . . . . . . , , 2,200 »

A Applicati di 4' id. . . . . . . . . . . . . . . . 3,600 a

2 Useieri (i a lire 800 et a lire 700) . . . . . . . . . . , 1,500 a

X I l a n o.

I D rettorn Capo di divisione di l' classe . . . . . . . . . 6,000 »

i Segretario di l' classe . . . . . . . . . . . . . . . 3,500 »

2 Segretari di 2a id. . . . . . . . . . . . . . . . 6,000 a

8 Applicati di t' classe . . . . . . . . . . , , , , , 17,600 a

3 Id. di 2· ici. . . . . . . . . . . . . . . . 5,400 » 51,500 e

i Applicato di 3" id. . . . . . . . . . . . . . , , 1,500 »

6 Applicati di 4" id.
.
. . . . . . . . . . . . . . 7,200 a

i Custode..................., 900s
4 Uscieri (2 a lire 900 e 2 a lire 800) . . . . . . . . . . . 3,400 »

Brese i a.

1 Applicato di t' classe . . . . . . . . . . . . . . . 2,200 »

i 1.1. di 4. id. . . . . . . . . . . . . . . . 1,200 a 4,000 m

i Usciere .................... 600s

Modena.

i Segretario di 2. classe . . . . . . . . . . . . . . . 3.000 »

2 Aµplicalidilaelassa. . . . . . . . . . . . . . . . 4.40) a

2 Id. di2°id...·............. 3,000»
3 10. di3'id.......'......... 4,Ml0s 19,500»

2 Id. di4'id................. 2,400»
2 Uscieri...............'..... 1,600»

Parma.

i Segretario di f* classe . . . . . . . . . . . . . . . 3.500 e

i Applicato di ta id. . . . . . . . . . . . . . . . 2,200 »

I i Id. di2" id. ............... 1,800»
i Itl. di 3" id. . . . . . . . . . . . . . . .

1,500 »
14,200 »

3 Applicati di 4. id. . . . . . . . . . . . . . . . 3,600 a

2 Useieri..................... 1,600»

Palermo.

i Direttore Capo di divisione di 2· elasse . . . . . . . . . 5,000 »

f Caposezione .................. 4,000»
i Professore di aleografia . . . . . . . . . . . . . . 1,020 a >

2 Segretari di 1 classe
.
. . . . . . . . . . . . . . 7,000 a

2 Id. di2" id. ............... 6,000,
2 Applicati di l' classe . . .

. . . . . . . . . . . , 4,400 a 47,920 a

!! Id. di2' id- ............... 7,200»
2 Id. d:3' id. ............... 3,000.
4 Irl. dit" id. .,............. 4,800»
2 Alunni storico-diplomatici. . . . . . . . . . . . . . 2,000 e

5 Uscleri (3 a lire 800, 2 a lire 500) . . . . . . . . . . . 3,400 »

TOTALa . . . . . . . . . . 234,320 a

Firenze, addì 21 luglio 1867.

Visto d'ordine di S. M.

Il ministro dell'interno
U. RATTAzzi.

Il numero 3827 della raccolta uf)Sciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE ll

PER ORAEIA DI DIO E PBR VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro dell'interno ;

Viste le domande sporte dagli infrascritti co-
muni delle provincie di Padova e Venezia ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. I comuni descritti nell'unita

tabella sono autorizzati ad assumere la nuova

denominazione a lato di ciascuno indicata, in
conformità delle deliberazioni prese dai rispet-
tivi Consigli comunali.

I

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Itegno

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 21 luglio 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. RATT1221.

11numero MDCCCCXX (Partesupplemen-
tare) della raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del .Regno contiene il seguente de-

creto:
VITTORIO EMANUELE 11

PER 6RA2IA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti relativi alla legale costituzione
della Società anonima per azioni nominative

sotto il titolo di Banca mutua popolare di Ve-
rona ;
Visto il Nostro decreto del 9 dicembre 1866,

n° 3388, col quale fu istituito in Venezia un uf-
ficio d'ispezione sulle società commerciali e su-
gli istituti di credito;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. La Società anonima per azioni nomi-

native costituitasi in Verona per atto pubblico
del 21 giugno 1867, rogato Giuseppe Donatelli,
sotto la ragione sociale di Banca mutua popo-
lave di Verona, è autorizzata, e ne sono appro-
vati gli statuti inserti a detto atto colle modifi-

cazioni di cui all'articolo 2 del presente decreto.
Art. 2. Gli statuti sociali sono riformati nel

modo seguente:
a) Io fine al capoverso b dell'articolo 8 sono

aggiunte queste parole: « però la prima rata
» non potrà essere minore di lire cinque. »
b) Il primo periodo dell'articolo 25 è rifor-

mato così:
« La Banca riceve dai suoi azionisti depositi

» di danaro con frutto e senza frutto, ed apre
» conti correnti a favore degli azionisti deposi-
» tanti. »
L'altro periodo dello stesso articolo 25 è sop-

presso.
Art. 3. La Società ò sottoposta alla vigilanza

governativa e contribuirà nelle relative spese

per l'annua somma di lire cento.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 21 luglio 1867.

VITTORIO EMANDELE.
F. Da Busus.

S. M. ha fatto le seguenti promozioni e no-
mine nell Ordine Mauriziano:
Sulla proposta del ministro dell'interno con

decreti in data 28 luglio 1867:

A grand'uffiziale:
Pirinoli comm. Giuseppe, prefetto in ritiro.

A commendatori:

Gay di Quarti conte Callisto, presidente delle
Opere Pie in Torino;
Monticelli march. Gian Luca, colonnello capo

di stato maggiore della guardia nazionale di
Genova.

Ad uffiziali:
Pulciano cav. Pietro, presidente di Opere Pie

in Torino;
Catone cav. Teodoro, capitano nei carabi-

nieri reali;
Carnii cav. Fe lerigo, banchiere in Milano.

A cavalieri:
De Albentiis avv. Giustino, consiglieredipre-

fettura;
Siciliani Rosario, arciprete di Galatina;
Di Mombello conte Agostino, sindaco del co-

mune di Moncalieri;
Maestri Ranieri, rettore dell'Orfanotrofio ma-

schile di Milano;
Bobbio avv. Prospero, sindaco del comune di

Castelspina;
Romano notaio Filiberto di Novara;
Monacorda Giuseppe, sindaco del comune di

Solonghello;
Marrè Carlo Ambrogio, id. di Borzonasca;
Comini avv. Federf o, di Siena;
Scordato Antonio, sinda del comune di Ba-

gh ria;
Rodella dott. Luigi, di Cortemiglia;
Italia Giuseppe, di Barletta.
Sulla proposta del ministro dell'istruzione

pubblicaron decreti in data 28 luglio 1867:
Ad offiziale:

Porro maggiore Ignazio, professore straordi-
nario nello Istituto tecnico superiore a Muano.

A cavalieri:
Casorati Felice, professore di matematiche

nell'Università di Pavia;
Lucilla Domenico, da ltoma, maestro di mu-

sica;
ßeltrami Eugenio, professore nella R. Uni-

versità di Bologna;
Galletti dott. Vincenzo.

Sulla proposta del ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti con decreti in data 28 luglio
1867:

A cavaliere:

Boattini dott. Donato, esercente il patrocinio
a Firenze.

Sulla proposta del ministro degli affari esteri
con decreti in data 4 agosto 1867:

A grand'uffiziale:
Benzi comm. Raffaele, Regio console generale

di 1 classe a Nizza.
Ad uffiziali:

Rodocanacchi cav. Demetrio ;

Gerbolini cay. Gustavo.
A cavaliere:

Sgardelli Antonio.

S. M. sulla proposta del ministro dell'interno
ha fatto le seguenti disposizioni nel personale
dell'amministrazione provinciale:

Con decreti dell'11 agosto corrente:

Ciuro Michele, applicato di 1• classe a Mo-

dica, dichiarato dimissiondo;
Leuci Giacomo, applicato di i 3 Nelli, 15:
Quattrocchi Michele, applicato di 14 Melfi,

collocato al riposo.
Con decreto del 4 detto:

Longo Francesco Maria, sottosegretario di 2•
classe a Messina, id.;

Con decreti dell'Il detto:
Cozzi Conte Ignazio, applicato di l' classe a

Breno, id.;
Biencca Giuseppe, applicato di 3' classe del-

l'amministrazione della provincia di Catania,
idem.

Con decreto del 28 luglio ultimo:
Ghisolfi Tommaso, applicato di pubblica si-

curezza in aspettativa, nominato applicato di
1" classe.

Con decreto del 10 detto:
Cerboni Edoardo, commissario di leva in dis-

ponibilità, nominato applicato di 2• classe.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

MINISTERODI AGRICOLTURA,INDUSTRIA
E COMMERCIO.

Norme per gli esami e pelronferimentodeipre-
mi agli aspiranti maestri che frequenteranno
il corso normale per gli insegnamenti nau-
lici nel B. Istituto di marina mercantile in
Genova.
Art. 1. Gli esami saranno dati nel mese di di-

cembre p. v. da una Commissione composta dei
quattro professori che avranno fatti gli insegna-
menti e presieduta da un membro della Giunta
locale di vigilanza sugli studi tecnici.
Ciascuno degli esaminatori, compreso il pre-

sidente, disporrà nelle votazioni di dieci punti.
Art. 2. Agli esami non saranno ammessi se

non coloro che, iscritti regolarmente, avranno
frequentato tutti i quattro insegnamenti com-
presi nel corso normale.
I candidati dovranno far pervenire al preside

dellTetituto la loro doman la per essere ammessi

agli esami, almeno dieci giorni prima di quello
che sarà fissato per l'apertura degli esami.

Art. 3. Gli esami comprenderanno una prova
per iscritto ed un esperimento orale sopra cia-

scuna delle quattro discipline intorno alle quali
sarà stato fatto l'insegnamento.
A ciascuno dei quattro lavori in iscritto sarà

assegnata una speciale seduta, nella quale i can-
didati, sotto la vigilanza di un professore,
avranno sei ore di tempo per issolgere il tema.
Ognuno dei quattro professori presenterä otto
temi al pa esidente della Giunta di vigilanza, il

quale sceglierà il tema sul quale dovrà vertere
il lavoro.
Nell'esame orale i candidati saranno interro-

gati per un quarto d'ora sopra ciascuna delle
materie d'insegnamento.
Gli esami orali saranno dati individualmente

a ciascun candulato.
Art. 4. Il candidato che non avra raggiunto

almeno i sei decimi in ognuno degli esami, non
sarà dichiarato promosso. Quegli però che avrà
ottenuto cinque decimi nella prova scritta, sarà

promosso se otterrä almeno nove decimi nella

prova orale; e, reciprocamente, sarà promosso
chi, avendo riportato solo cinque decimi nell'e-
same orale, avrà ottenuto almeno nove decimi
nello scritto sulla stessa materia. Non vi sarà

compenso di voti fra gli esami scritti ed orali
su materie differenti.
Art. 5. 11 candidato che avrà riportato la pro-

mozione in tutti gli esami, avrà diritto ad un di-
ploma di idoneitä, che lo abditerà all'insegaa-
mento privato delle scienze nautiche, e che vara
Golo per aspirare a cattedre vacanti negli isti-
tuti >gi di marina mercantile e nelle scuole di
nautica.
Art. 6. Ai cinge candidati che avranno ripor-

tato il maggior numem di punti negli esami,
purchè in ciascuna delle prae così scritte como

orali abbiano raggiunto almeno gli otto decimi,
saranno rispettivamente dati i 5 premi di hre
400 ciascuno, assegnati dal Governo e dalla De-

putazione provinciale di Genova.
Sul diploma dei premiati sarà fattamenzione

del premio da esso loro ottenuto.
Art. 7. Ferme stando le disposizioni del re-

golansento summentovato per tutti coloro che

bramano di ottenere una patente di maestri pri-
vati in tutte le materie comprese nell'insegaa-
mento nautico è però fatta facoltà a quegli
aspiranti che desiderano di ottenere il diploma
d'idoneitä sopra una sola, od alcuna delle ma-

torie medesime di limitare a queste materie

l'esame e diriportsro quindi un diploma di abili-
tazione all'insegnamento delle sole mate ie sulle

quali saranno stati esaminati, se in queste .avran-
no adeguate le condizioni di idoneità generale
stab lite nell'accennato regolamento.
Art. 8 Qualora non tutti i cinque premii da

lire 400 dei quali è cenno all'art. G avessero po-
tuto assegnarsi agli aspiranti che si saranno as-
soggettati all'esame di tutte le materie, potra
la Commissione aggiudicare i premi rimasti di-
sponibili agli aspiranti che, sostenuto un esame
solamente parziale, avranno però in questo n-
portati i nove decimi.
Art. 9. Le domande d'iscrizione al corso nor-

male nautico saranno ricevute dalla presidenza
del Reale Istituto di marina mercantile in Ge-

nova a tutto il 31 agosto c ·rrente.
] Firenze, 13 agosto 18G7.

Il Direuore capo della 3. gigggio,
MAEstar.

IL hilNISTRO DI GRAZIA E GlUSTIZIA
E DEI CULTI.

Visti gli articon 17, 18 e 19 della legge 6 di-

cembre 1865, n° 2626, all'ordinamento giudi-
ziario, e gli articoli 2, 3, 4, 5, 7, 8, 9, 10, l 1, 12
e 13 del regolamento generale giudiziario ap-

provato col R. decreto 14 dicembre 1865,
n•2641;
Visto il R. decreto 17 maggio 1886 n• 2921

col quale è determinato per ora a quattrocento
il numero degliuditori per tutto il Regno e sono

fissate le materie sulle quali devo versare la
prova del concorso ;
Visto il numero attuale degli uditori;

Decreta:

Art. 1. È aperto il concorso per numero cento
posti di uditore. Esso avrà luego nei giorni 11,
13, 15, 18 e 20 del prossimo venturo mess &
noverubre.
Art. 2. Le istanze coi documenti relativi per

l'atumissione al concorso dovranno essere pre-
sentate ai procuratori del Re presso i tribunali
civili e correzionali nella cui giurisdizione di-
morano gli aspiranti a tutto il 15 settembre

prossimo, per essere trasmesse dai procuratori
generali al Ministero prima del 30 stesso mese.

Dato a Firenze, addi 12 luglio 1867.

DIREZIONE 6INERALE DEL DEBlIO PUBBLICO
DEL RIONO D'ITALIA.

(Prima pubblicazione.)
Si è chiesto il tramutamento della rendita di

L. 95 avente il numero 8535, ivritta sui registri
della Direzione del debito pubblico di Milano a
favore di Ferrari Marianna, vedova Ponti, fu Vi-
taliano, allegandosi l'identitã della p rsona della
medesima con quella di Ferrario Marianna, ve-
dova Ponti, ecc. ecc.
Si diflida perciò chiunque possa avere inte·

rense a tale renditache, trascorso un mese dalla

pubblicazione del presente avviso, ove non m-

tervengano opposizioni, sarà operato il chiesto
tramutamento.

Torino, addi 17 agosto 1867.
Per 11 direttore generale

L'ispettore generale: M. D'Astasso.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

DIRRIONE 6ENERAI.E DEL DIBITO PUBBLICO DEL REGNO D'ITAIJA.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. de-

creto 28 dello stesso mese ed anno;
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdita dei corrispon.

denti certificati d'iscrizione, ebbero ricorso a quest'Amministrazione, onde, previe le formalità
prescritte dalla legge, loro ne vengano rilasciati i nuovi titoli.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei mesi dopo la prima pubblica-

zione del presente avviso, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni, si rila-
scieranno i nuovi certificati.

aar, amano I.a amiam

Consolidato 50g0 129479 Parrocchiali elilese di Santa IIaria delle Donne, e del
1861 Sants Apostoli in Salerno, rappresentate dal parroco

pro tempore di quest'ultima (con annotazione) .
.

L. 15 •

14f70 De Carlo bl,chele, di Leonardo (con annotazione) . • 60 a

3107 Detto (as,egno provvisorio) .
. . . .

.
. . . . 3 75 Napoll

if644f Carace olo Arena Anna Maria, e Maria Elicia, fu Miche-
le, minori, sotto l'amministrazione da Giovanna Ca-
pece Minutelo, fu Vincenro, loro madre e tutrice a 105 a

271 Ingrao Paolo, fu Andrea, domiciliato in Alimena (vin-
colata).... ...........• 985»

37674 Opera di D. Gerlando Pancueci, rappresentata dall'am-
ministrazionedelTempo . . . . .

.
. . . • f5 a Palermo

20912 Opera delle Ms-usioni, di Raffadale, rappresentata dal-
l'ammini,trazione del Tempo . . . . . . . a 170 a

1870 Terenzi Stefano, fu Pietro (vincolata er la malleverla
del utelare quale commesso postal . . . . . » 20 . Firenze

466118 Bianelu 6iusepp•, fu Pietro (annotata ipoteca). . . 50 . Milano
Consolidato 12031 Fondarione di Descarpis Bartolomeo per celebrazione
Romano di messe neffa cappella di Santa Caterinanella chiesa

Perpetuo 1819 -
di Sao Lorenzo in Genova . . . . . . . .

.
• 11 77

12032 Cicala, ah amministratori dei beni della famiglia, per
celebrazionedi messe alla enppella di Santa Caterina
nella chiesa di San Lorenzo in Genova . . . .

• 61 81
4058 Fundazione di Giustiniano l'aride, per maritazione di

figlie, distribuzione ai poveri, ed in favore de lo Spe-
date degli incerabill ei Genova .

.
.
.

.
.

. • 5 91 Toy¡gg
76t4 Detta, di Giustiniano Careora, quondam Enrico, moglie

di Andriolo Giustiniano, per di,tribuzione fra i suoi
discendenti, est Andriolo suo marito . . . . . = 10 a

6172 Detta, di Basadonne Battistma, per distribuzione fra
povert suoi propinqui, ed a Samene e Gioanni Palla-
Vicino Basadonne, ed anche per collocazione di figlie
discendenti dai medesimi (con annotazione d'asse-
gnazione)...............» 6250

Torino, l' 8 apt de 186 .

L'Ìspettore generale: M. D'ARIENZO.
11 Direttore Capo di divisione

Segretario della Direzions Generale
G. CHEPOMMO.

NO'È1xfE EE4TERE
FRAxc11. - Leggesi nella Patrie:
L'Imperatore e PImperatrice sono a Salis-

burgo dove i primi saluti scambiati tra i due
sovrani e le due imperatrici sono stati dei più
cordiali. U fatto smentisce pertanto i dubbii che
taloni giornali si erano piaciuti divulgare fino,
ah'altima ora intorno all'efettuarsi di tal viag-

Quanto agli sitri organi della stampa che vo-
gliono persistere ari attribuire al convegno di

Salisburgo un carattere politico, spogliando in
tal guisa il converno del suo efetuvo significato,
quello di una dimostrazione di simpatta, essa
non saranno più fortunati nelle loro previsioni.
I giornali austriaci non si ing2 nuano, e laDe-

batte di Vienna dice formalmente che sarebbe
uno anaturare e sconoscere il significato del

convegno l'annetterlo al concetto di una al-
leanza tra la Francia e l'Austria a alleanza la

quale, dice il foglio viennese,nell'attuale situa-
zione dforopa non ha alcuna ragione di essere
e che in ultima avalisi non è resa necessaria da

alcuna questione importante »

Noi reputiamo che La Debatte di Vienna gin-
dichi assennatamente la situs:.zione soprattutto
quando afferma che un'al eanza austro francese
avrebbe certamente per risultato, meno di tute-
lare la paceeuropea, chedi provocare difßdenze
e suscettività capaci di comprometterla.
- 11 Moniteur e il bollettino telegra6co del-

FAgenziaHav recanonumeroseparticolaritäin-
torno al viaggio ed alle accoglienze ricevnte
della LL. MM. francesi a Salisburgo.

Paussis.- L'Havas pubblica il segiaente
telegramma:
Si anhunzia pressima la creazione di un Go-

Terno mihtare per ygssia e PAnnover sotto il

comando di un principe che terrebbe la sua re-

sidenza a Cassel.
-- La Gassetta della German del Nord

rendendo conto della se<iuta d apertura o O

siglio federale che ebbe luogo al 15 a Berhno
enumera i progetti di legge di cui venne annun-
ziata la presentazione provvisoria a nome della

Presidenza federale. Tali progetti si riferiscono:
al bilancio federale; alla continunziane dello
Zollverein ; all'amministrazione delle poste nei

paesi della Confederazione del Nord; alla sop-

pressiong dei passaporti; alla istituzione dei
consolati federali; alle attribuzioni dei consoli
esteri dentro ai contini del territorio federale;
alla nazionalità delle navi sul mare; ai pesi e
misure, degli Stati della Confederazione del

31ord.
Queste sono le leggi di cui il Consiglio fede-

rale dovrà occuparsi in precedenza; ciò chenon
toglie che gli possano venire presentati anche
degli altri progetti.
AUSTaix. - La Correspondance générale

di Vienna conforma che sta per aver luogo l'ac-
cordo fra le deputazioni delle due parti dell'im-
gero circa la determinazione

della parte delle
imposte da assumersi rispettivamente. Secondo
lo stesso giornale,quello chepotrebbe dar luogo
gå una discussione più seria è il modo secondo

cui verrà garantito dallo Stato il debito comune.
Le due groutazioni hanno soapesi i loro lavori

per alcuni giorni in attesa che vengano loro co-
municati alcuni hti statistici di cm hanno bi-

sogno.
- La Keue Freie Presse pubblica l'articolo

seguente:
Le esperienze dello scorso anno contengono

lezioni terribili. La pace vti Praga ei ha espulo
dalla Germania, e questo risultato è stato for-
molato diplomaticamente per lo intermediario
della Francia. Non dimentichiamo mai una cosa:
ed è che se noi abbiatao accettata questa condi-
zione non fu solamente perchè non potevamo
fare a meno, ma anche perchè es¿a convemva

allaPrussia e soprattutto perchè era voluta dalla
Francia.
È bensi vero che il trattato di Praga è stato

firmato dell'Austria e dalla Prussia sole, senza
la Francia, e la Prussia ha ragione, su quanto
alla forma, allorchè debiara in oggi che, nella
sua mamera d'interpretare 2 trattato, nessuno
ha diritto d'immischiarsene fuorghè l'Austria.

Ma per quanto ciò sia giusto nella forma, non
rimane meno una perfidia in fatto, perchè la
Prussia sa benissimo che l'Austrianon èattual-
mente in istato di costringere il gabinetto di
Berlino allo stretto mantenimento del trattato
di Praga. È certo del che senza la Francia
la Prussia avrebbe assai tempo saltato a
pià pari su questo , come pure sulla li-
nea del Meno.
La Francia ò adunque realmente il piil pos-

sente appoggio,di questo trattato, benchò essa

non lo abbia sottoscritto. Ne vien egli di conse-
gnenza che noi, i quali da soli non potremmo
mantenere la pace di Praga, dobbiamo cercare
un alleato col quale possiamo costringere la
Prussia a rispettare questo trattato? Essendosi
la Prussia alleata lo scorso anno coll'Italia con-
tro PAustria, non dovremmo avere nessun scrn-
polo di un'alleanza colla Francia.
Ma per l'Austria si trattaunicamentedipren-

dere il partito più conveniente onde tenere lon-
tana la guerra più a lungo che sia possibile. La
conclusione di un'alleanza con non importa
quale potenza pel mantenimento del trattato
di Praga non farebbe, secondo noi, che affret-
tare il conflitto invece di scongiurarlo. Se la
Prussia rompe il trattato di Praga, spetta a

quelli che lo hanno determinato, e che se ne

vantano, il farlo rispettare. Se anche la Prussia
passa it hieno, ha l'Austria da perdere in Get-
mania pin di quello che abbia perduto fin qui9
Ci si dice, è vero, che una Prussia la poteiza

della quale si estende su tutta la Germania non
si arresterà al=e frontiere deh'Austria tedescla, e
finirà per cercare d'impadronirsene. Franca-
mente,questo pericolononci sembra abbastanza
imminente perché noi già assumiamo impegni
che ci trarrebbero irrevocabilmente nella lotta
che tardi o tosto avrà luogo fra la Prussia e la
Francia.
La miglior politica austriaca, secondo il no-

stro avviso, consiste nel localizzare questa lotta
tenendorene lontani piik che si potrà. Col le-
garcioggilekaani,noi veniamo a trasformare
goticipatamente la guerra franco-prussiana in
una æniberazione generale. Se al contrario
persistiamo nel :.•ostro contegno passivo, trove-
remo sempre l'occasione di ricavare11 maggiore
possibile profitto dalle vicissitudinidella guerra
localizzata.
Non v'è che un solo caso in cui non trove-

remmo nulla a ridire fin d'oggi contro un'al-
leanza colla Francia, vale a dire quello d'un'al-
leanza offensiva e difensivache la Prussia avesse
già conchiusa colla Russia. Una simile alleanza
non potrebbe avere altro scopo che da um lato
la distruzione <Iell'Impero ottonlano per opera
della Russia, e dalPaltro la distruzione cielPAu-
stria per opera della Prussia.
Il tentativo di una simile soluzione delle

questioni tedesea ed orientale chiamerebbe
sotto le - armi PEuropa intiera, e costringe-
rebbe l'Austria a fare supremi sforzi per man-
tenersi. Ma in una guerra sifatta l'Austria po-
trebbe fare assegnamento anclie su altri alleati
oltre la Francia, e per quanto formidabili pos-
BOBO GSSere Ìe Î0TZe miÌÍtari riunite (Ï€lla Russia
e della Prussia, esse finirebbero per essere vinte
dal rimanente d'Europa.
Se la Prussia si alleasse alla Russia, essa in.

traprenderebbe un giuoco iri cui potrebbe per-
dere facilmente tutto quello che ha intascato
l'anno scorso, ed anche di più Ma l'alleanza
russo-prussiana è dessa realmenteun fatto com-
piuto, come da qualche parte si pretende? Al-
l'ora attuale non vediamo alcun sintomo che lo
possa far credere seriamente, e noi ameremmo
meglie asoettareancora a prendere informazioni
più precise, prima di reclamare dietro una

semplice ipotesi laguarentigia dellaFrancia per
l'es stenza dell'Austria.

SPAGNA. --- Il Bollettino offie. della provin-
cia di Badajos ha pubblicato la seguente cir-
colare:

Governo efvile della provineig gi Badajos
sezione dell'Ordine civile,

11 1° e il 2 del presente mese corse voce che
si cra verluta una banda di malfattori, armati e
a cavallo nelle pasture di Valdegamas, lumte di
giuris ione tiella Valle della Serena e di Don
ßenito.

Prese le convenienti disposizioni alcuni
della guardia civile e vari abitanti dei borghi
vicini si messero a inseguirlig e ne risultò che
quella voce era falsa. Chiarito il fatto n'è risul-
tato, in modo certo, che dieci o dodici abitanti
di Zalames si sono riuniti il 1', e sono apdati a
dividere o delimitare alcuni terreni limitrofi
alle dette pasture di Valdegamas che la persona
che prima divulgò quella voce agi precipitosa·
mente e leggermente, qualincando banda di mal-
fattori un gruppo di pacifici cittadini; per tutte
queste ragioni il Governo ha preso i necessara

provvedimenti per far pesare la responsabilità
dellanotizia su chi di ragione. Tutta la provin-
cia è completamente tranquilla e non vi è sin-
tomo alcuno di disturbi morali o materiali in
uissuu ljuxNu della della pauviuda.
La presente disposizione è inserita nel gior-

nale of8ciale per essere portata a conoscenza

del pubblico: siano tutti avvertiti che sono de-
ciao a punire secondo tutto il rigore e la infles-
sibile severità della legge i propagatori di false
notizie, le quali provengono generalmente da un
piano meditato per allarmare e commuovere gli
SDimL

Badajos, 8 agosto 1867.
Lucuxo Mams.

- Si legge nel Diario di Barcellona del 17
agosto:
Le tre bande che furono vedute sotto il co-

mando di Valirich, nel Papiol, posizione quasi
inespugnabile, e che manifestarono l'intenzione
di resistere alle truppe mandate ad inseguirle,
sono state sloggiate da quellaposizione e furono
fatti due prigiomera.
Quegh uomini si sono difesi con poca energia,

sono pochi e male armati. La colonna li insegue
eenza posa. Le difScoltà del terreno hanno im-
pedito sino ad ora di raggiungerli.
Bisogna aggnmgere a queste fazioni riunite

che non passano i 150 uomini, un'altra ad Ay-
sona, nella provincia di Lerida, la quale anno-

vera 40 uomim male armati. Sono inseguiti da
un distaccamento di soldati venuti da Lerida.
Fmalmente a Villannova e Geltra, Escoda si è
pronunciato. Ha derabato senza pudore i par-
ticolari e gli edinci pubblici, portando via più
di 20,000 piastre e dopo è fuggito da vile verso
Cabello.

11 distaccamento mandato dal capitano gene-
rale sul vapore Leon è stato ricevuto con accla-
mazione dagli abitanti. Il popolo che gemeva
oppresso da quei banditigha salutato i soldati
come liberatori.
I behditi fuggendo incontrarono un caporale

e quattro carabinieri, che non osarono assalire,
i qugi tirarono ai fuggitivi delle fucilate. Sono
inseguiti. La triste Sne di un sollevamento la
cuijmportanza fu tanto esagerata ha fatto ces-
sad in questa capitale ogni sollecitudine. Lo
spirito dells.truppa non potrebbe essere mi-
gliore.

VARIETA
SULLA TRO3tBA

DIE DETASTO' IL TERRITORIO DI PAIAZZOLO
mel giorno 28 laglio 1867

RELAZIONE dei dottori Alfonso Corsae Gio•
eanni Clodig, professori ,nel R. Islitsio tec-
nico di UWine.
Per incarico del signor prefetto di Udine nel

giorno 2 agosto ci recammo a Palazzolo (1) per
osservare sopra luogo le tracce degli efetti pro-
dotti dalla tromba terrestre che infuriò in quel
paese e nei dintornipochi minati dopoPuna po-
meridiana del giorno di domenica28 luglio. Era
pure nostro scopo di raccogliere dai testimonii
oculari più degni di fede le meglio accertate

prove e dichiarazioni relative alle circostanze di
fatto che accompagnarono Papparizione in

paese della fanestameteora.
Questo nostro compito fu di molto agevolato

dalfopera del parroco, del siniaco ed in ispecial
modo del medico condotto dottor Luigi Mai-
nardi, che si prestaronocon somma premuranel
fornirci tutti gli schiarimenti checredemmo ne-
cessario di chiedere.
Quantunquedalleindaginidanoiistituitenon

ci venisse dato di rilevare alcun che di nuovo
sotto il punto di vista scientifico, tuttavia cre-
diamo se non necessario almeno utiledi pubbli-
carne le principali risultanze.
A completare la teoria delle trombe non an-

cora ben stabilita, è conveniente che tutti i
fatti parziali sui quali essasi basavenganoscra-
polosamente raccolti e descritti in tutte le loro
più minute particolarità, scevri però dalle esa-

gerazioni dettate dalla paura e dalPignoranza
di coloro che ne sono per ordinario i testimoni.
§ 1. Nel giorno di venerdì 26 luglio in Palaz-

zolo il calore comineið a diventare molesto ol-
tre Pasato, e questa caldura si mantenne per
tutto il dì successivo, senza che fosse diminuita
da alcan ahtopar lieve di vento (2). La mattida
del giorno 28 sorse annuvolata una calma e si
mantenne fino verso le nove e mezzo. Verso le
diéci dei nuvoloni vaganti accennarono còme
all'avvicinarsi di un temporale che si formasse a
nord-ovest di Palassolo. È notevole a quedto
riguarda la credenza degli abitanti di Palazzolo
e dei dinterai, secondo la quale tutti i tempo-
rali che vengono da ponente siformerebbero sul
Ingo di Garda Verso mezz'ora pomeridiana co-
minciò a soffiare un vento forte che la popola-
zione tenne foriero di un temporale. Mezza ora
dopo crebbe rapidamente la violenza del vento,
di cui l'acutezza e& intensità del sibilo furono
straordinarie.
Mentre ognuno corre per chiudere le imposte

si fa sentire come se fosse a breve distanza uno
strepito nuovo quasi di sassi agitati in sacchi

(f) Palazzolo è un paese del basso Friuli di circa
i500 abitanti compreso nella circoscrizione ammini-
strativa del distretto di Lati,ana. E posto a sud sud-
ovest di Udme da cui digta in linea retta circa tren-
tunochilometri.

(2) In Palazzolo nessunoha l'abitudinedi osservare
e registrare le indicazioni del termometro e del ba-
rometro. In Udine nell'Osservatorio meteorologico
dell'Istituto tecnico si ebberale seguenti judic&EIUQi:

9 antem. 3 poin. 9 pom.
Barometro 748,7 748,4 751,6
Termometro 22•,8 17•,8 19•,3

chiusi. ßuõito dopo, questo rumore crebbe di
forza e piombò sul paese; ma quasi nel me-
desimo istante, tanta era la velocità della me-
teora, che quello strepito che pareva viaggiasse
in un grandissimo nuvolone, era già passato ol-
tre ed aveva lasciato dietro di sè le rovine del
paese. In meno di mezzo minato trenta case in-
rono completamente atterrate e quasi tutte le
altre più o meno danneggiate.
Il parroco di Palazzolo al primo udire lo

strepito sopraccennato corse aduna finestra,ma
non riusì a chiuderne le imposte, chè la meteora
era già passata oltre, e fu buonaventura per lui
che la sua casa posta all'estremo lembo del tur-
bine fa poco danneggiata. Dallo stesso parroco,
che potè osservare la meteora mentre si allon-
tanava dal paese, avemmo le indicazioni se-
gaenti. La tromba era altissima, sollevandosi,
secondo le sue espressioni, sino alle nabi, larga
molto nell'alto, veniva assottigliandosi verso
terra a cono el a spire; appariva cometattain-
fuocata, ma il suo passaggio non era accompa-
gnato nè dascariche elettriche, nè da grandine o
pioggia. Si allontanò dal paese descrivendo un

arco la cui convessita era rivolta a nord-est di
Palazzolo, scagliandosi sul bosco erariale Vol-
pares che dista circa due chilometri dal centro
del paese.
La tromba, che stando a ben sicure attesta-

zioni, aveva cominciato a far sentire i suoi ef-
fetti sui villaggi di San Mauro e Ronchis posti
all'ovest di Palazzolo e alla distanza in linea
retta di circa otto chilometri sulle rive del Ta-
gliamento, dopo avere devastato il paese di Pa-
lazzolo ed il bosco Volpares, usci dal bosco
piegando verso oriente nella direzione del vil-
laggio di Muzzana, poi si diresse verso il bosco
di Carlino che toccò e danneggiò, e quindi si
perdette non si sa ben dove nelle paladi che
stanno tra Carlino e Marano.
Accennato così quanto abbiamo potuto rac-

cogliere intorno alla lunghezza e direzione della
linea percorsa dalla tromba, riferiamo quanto
abbiamo potuto rilevare intorno alle traccie la-
sciate dalla befera nel villaggio di Palazzolo e
sul vicino bosco Volpares ; che furono le località
maggiormente danneggiate.
§ II. Il caseggiato di Palazzolo presenta una

figura che si avvicina assai a quella di un tra-
pezio coi lati paralleli presso a poco perpendi-
colari ad un meridiano del paese. A mezzo chi-
lometro ad occidente del villaggio scorre'il fia-
me Stella, anch'esso quasi nella direzione di un
meridiano. La tromba venuta da San Mauro e
da Ronchis attraversò il fiume Stella e ne succiò
le acque come lo prova il fatto seguente. In un
cortile di proprietà diLuigi Bini subita.dopo lo
scoppio della bufera venne trovata un'anguilla
viva del peso di cinque oncie (grammi 198, 7),
quali di solito si trdvano nello Stella.
Passato il fiume, la meteora toccò il lembo

meridionale del caseggiato, poscia ripiegò verso
settentrione ed attraversò il paeso quasi secon-
do la diagonale del trapezio costituito dal com-
plesso del caseggiato. Ed infatti le case atter-
rate giacciono su questa lmes, che pare sia
quella percorsa dall'asse della tromba.
I materiali delle case distratte, come pietre,

chiodi, cardini, bandinelle, non presentanotrao-
cia alcuna di fusione. Le ferramenta raccolte
dalle rovine non danno indizio di polaritå ma-
gnetica. Questacircostanzaporta alla deduzione
che il corpo della tromba si sia tenuto elevato
al dissopra del paese e lo abbia artato soltanto
col lembo inferiore delle sue spire senza toccare
il suolo. Questa conclusione è avvalorata dai
fatti seguenti che abbiamo dili¡;entemente con-
statato su tutta la linea percorsa dalla tromba
tra Palazzolo e Volpares.
1•Il terreno ò dapperintto intatto, ad ecce-

zione di pochi luoghi dove la meteora pare siäsi
alquanto abbassata, senza però toccare mai il
suolo. L'erba, gli arbusti ed i cespitibassi sono
intatti, ed in uno stato di norniale vegetazione.
2· Una imposta del peso approssimativo di

centoventicinque chilogrammi, appartenente ad
una casa situata a ponente del villaggio, in di-
velta dai suoi cardini, sollevata inalto, traspor-
tata al dissopra dei tetti delle case a nord-est
del villaggio, e lasciata cadere a circa mezzo

chilometro di distanza. Le tavole di legno onde
è formatanon presentanonessuh indizio di aver
sofferto una elevata temperatmb; soltanto vi si
scorgono spaccature e ripiegamenti prodotti da
azioni meccaniche. I cardini però e le fasce di
ferro ond'era munitapresentarduo segni eviden-
tiesimi di polarità magnetica. Óra la presenza
e l'azione dell'elettricità, da tutti riconosciuta
come causa principale del fenomeno, avrebbe
dovuto produrre lo stesso efetto della polarità
magnetica anche nei tanti pezzi di ferro raccolti
dalle rovine delle case, se quei pezzi di ferro si
fossero trovati, come l'impostadi cui si discorre,
nell'ambiente o nel raggio d influenza della
tromba.
3• Dalla camera di una casa completamente

rovinata venne esportato tmfarãetto contenente
in una taschina un orologio d'argento munito
di catenella d'acciaio appartenente ad Angelo
Baratti. 11 farsetto venne poscia ritrovato nel
bosco Volpares coll'orologionella stessa taschi-
ns. Le parti d'acciaio del congegno dell'orolo-
glo furono riscontrate da noi molto irruginite,
e nella catenella ei rilevaronoassai evidentii se,
gai della polarità magnetica.
4' I morti dissotterrati dalle rovine furono

indici, di questi per attestazione del medico
dott. Luigi Maniardi quattro morirono per
gravi lesioni; gli altri nove per soffocazione.
Nei cadaveri poi non si riscontrò alcuno di
quel segm che per solito si verincano nei cada-
veri dei fulminati, como a cagione d'esempio, la
precoce putrefazione, la perduta coagglabilità
del sangue; impronte di ogeetä vicini, ecc.
Dall'insieme dei fatti surriferiti si può a no-

stro avvisogitetamente asserire che nd villaggio

di Palazzolo la tromba si mantenne relativa-
mente alta dal suolo, ed inviluppò nelle sue for·
midabili spire solo i coperti delle case. L'atter-
ramentodelle case si devennicamente attribuire
all'urto meccanico delPestremitä inferiore della
colonna d'aria impigliats nei Tortici della trom-
bs, come abbiamo poc'anzi accennato, la trom-
ba senza toccare il suolo in alcuni punti vi si è
di molto avvicinats. Eccone una prova. Dietro
al caseggiato di Palazzolo sull'area per la quale
la tromba è uscita dal villaggio, si osservarono
in un campicello delle ainole coltivates canape,
afattoeasiccate, mentre in altre ainole poste a
brevissima distanza, le planticelle nulla sofer-
sero. I.e indagini da noi istituite diedero i ri-
sultati seguenti : -- Le piante di canape essic-
cate contenevano soltanto 11 76 per cento di
acqua, mentre nelle altre la dose dell'acqua
ascendeva al 24 03 per cento.
§ III. Dove maggiore appare la somma delle

circostanze che provano che la meteora non ha
mai toccato terra nella sua cores attraverso il
territorio di Palazzolo, è nel bosco erariale
Volpares che è quasi nella sua totalità piantato
a quereie. La tromba correndo da nord a sud
penetrò nel bosco sulito sotto la strada pro-
vinciale detta delle basse a circa due chilometri
da Palazzolo non lasciando sui manufatti della
strada nessuna traccia di sò, tanto dovette in
quell'istante essereelevata al dissopradel suolo,
bla giunta nel bosco, dal quale forse per Pab-
bondanza dei tronchi e dei rami,materiemeglio
cðnduttrici, fa attratta, vi lasciò traccie molto
pronunciate e non facilmente delebili della sua
energia e del suo modo d'azione. La zona del
bosco percorsa dalla tromba ha larghezze che
approssimativamente variano tra i quarantacin-
que e gli ottanta metri eduna lunghezzadi circa
novecento metri. Se si immagina lo spazio di
questazonadiviso in due falde da un piano pm.
rallelo al suolo e guidato alla distanza di circa
due metri dal suolo stesso, sicchè nella falda in.
feriore vengano a stare il suolo ed i cespugli, le
radici, i ceppi e leparti inferiori del tronco delle
piante, si osserva tutto ciò che trovavasi nella
falda inferiore restò affatto illeso dalla trombs,
come se questa non fosse avvenuta; mentre
tutto ciò che era nella falda superiore fu deva-
stato dalla meteora. Le piante danneggiate a-
scendono acircann migliaio, i rami furono com-
pletamente sfrondati,divelti e portatiadi6tBB28.
I tronchi più robusti, resistendo maggiorinente
furono ritorti più volte; alcuni spezzati e get-
tati a terra; altri ancora aderenti alla base del
tronco per la corteccia o per poche fibre. Nellä
piante non ei osservò alcuna traccia di carbo-
nizzazione; in quella vece vi si notò na essicca-
mento notevole quale non si può ottenere che
con mezzi artificiali. Ciò però che pià colpisce
lo sguardo si è lo sfibramento dei tronchi. I fa-
scietti fibrosi si trovanodivisi per una lunghezza
considerevole. I tronchi presentanopertanto Pa,
spetto di fasci di vimini tenuti in posto dalla
corteccia. Abbiamo osservato ed esportato perle collezioni dell'Istituto teonico dei fasci librosi
separatiperuna lunghezzadi due metri emezzo.
Siccome tutte le piante si trovarono torte nel

medesimo senso, così è evidente che nel bosco
la direzione del motoverticoso nonvariò punto.
Sull'estremo lembo della foresta dove la tromba
escì perpiombare sul piano della campagna, si
vide rovesciata a terra in direzione contraria al
moto progressito della meteora, un'unica quer-
cia. Questa pianta noti porta alcuna traccia del-
l'azione della meteora, non rottare, non essica-
zione, nè sübramento. Ë dunque da ritenersi
che fu un urto puro e semplice quello che per-
cosse quella pianta e la divelse dalle radici. Le
circostanza di luogo e di¾to giustificano pie-
namente questa asserzione.ia quercia trovan-
dosi sull'estremo lembosinistro della zona deva-
stata, dovette riceverne tm urto violehtissimo,
tale da esserne rovesciata dalPala estrema
della tromba il cui moto verticoso compievasi
(come lo prova chiaramente 'il väsa dell wr-
sione osservata in gaffe le altregiafè & ge•
stra verso sinistra.
§. IV. Sebbenesif• h tatti ammesso che nella

formazione delle trombe l'elettricità abbia una
parte pninpale e vi concorrono il calorico,Pe'apoyazionee la liquefazione dei vapori acquei
e Pattrito delle colonne d'aria; essendo questi
fatti ed operando essia viãenda ora come cause
efficienti ed ora manifestandosi come eietti in
virtà del lor nesso reciproco, e del principio
della tfasËormazione delle forze, tuttavia ad
onta dei lavoridi Franklin, lifuschenbroek,Belli
e principalmente di Peltierlateoria delle from-
3e è lungi dalPessere soddisfacente e dal reg.
gere in ogni parte al confrdnto det fatti. Torna
quindi preziosa per la scienza la dáione
di tutti gli accidenti e di tutte le particojarità
che si verificano in ogni singolo caso; tanto più
che la tremenda metèora non è nn fepomeno che
si possa come tanti altri fenomeni fisici provo-
care e riprodurre mwra gabinetto a volontà
dello sperimentatore studioso. Soggiungiamo
perciò la narrazione di quattro fatti, che repu-
tiamo degni di memoria.
a) Sebastisa Contarini corre ad una finestra

per cMùãerne le imposte; sopravviene la trom-
ba, la casa è atterrata; il Contarini si trova
dapprima seppellito e come murato fino alle
spalle nelle macerie de)la casa; ma questa fase
è istantanea: nelPistante successivo l'argine d¡
pietre che d'attorno e d'ogni parte Pinil pa e
lo stringe svanisce, e il suo corpo à libero e a
cosi dire disseppellitó Sno * ginocchi; la trom-
ba passa oltre: e Se'DESÉiBRO Û0Biarini Ílnisce
colPuso delle propio forze di sbarazzarsi degli
impacci che gli vincolano i movimenti dei piedi;
o da tanto sconvolgimento esce netto di ma-
lanni se sieccettui qualche lieve ammaecatura.
b) Antonio Mattiussi di Gio. Battista d'anni

35, di statura bassa del peso di chilogrammi 65,
colto dal turbine nelPajuola di canape dissec-
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esto di cui si disse al § H, ò sollerato in alto,
trasportato al di là di uno stagno d'acqua, e di
un boschetto che sta di seguito allo stagno, po-
scia lasciato ricaderes terra. Rinvenuto da quel
misto di sbalordimenio e paura, il Mattiussi
non ha altro danno che alenne contusioni di
nessuna gravità.
c) Mattiassi Angelo, veduta la tromba chesi

avanzava, quasi presago che le case non soster-
rebbero la faria del turbine, raccoglie e stringe
nelle sue bracciaun Eglioletto dell'età di 4 anni,
e fugge dalla propria abitazione, per cercare
miglior sienrezza all'aperto. Di corsa precipi-
tata arriva quasi alla meta del borgo detto
Bearsat, 11 il bambino è strappato clalle sue
braccia ed egli projettato sul terreno e coperto
di rovine. Liberatosi, corre a cercare il figliuo-
letto,che sano e salvo risponde alle sue grida:
Era rannicchiato sul portone di casa Alotti in
borgo detto di sotto alla distanza di 20 metri.
d) In una casa erano radanate tre diverse fa-

miglie, Candotti, Spangero e Biasutti che som-
mavano complèssivamente a undici persone. La
casa è atterrata e tutte le undici persone pre-
dette restano seppellite.
Di sotto alle macerie suonavano grida dispe-

rate; che invocavanosoccorso: ognuno che paò,
accorre, e dopo poche ore di pietoso lavoro
tutto quelle undici persone sono hbere e salve.

fl0TIZIE E FATTI OlVERSI
R Consißlio provinciatediFirenze à stato conto-

esto in sessione straordinaria per lunedi prossimo
(26 agosto stante), a ore 12 meridiane, onde prooe-
dere all'elezione dei due cittadini chedebbono com-

pletare la Commissione provinciale per l'amministra-
zione e vendita dei beni eeelesiastici.

- L'ItaliaMilitare annunzia il trasferimento del ifA

battaglione bersaglieri da 61eja de'Marsi ad Ortona
dei Marsi.

- Onde agevolare I viaggi di diporto nel giorni
festivi d'interoprecetto,11 Comitato d'esercizio delle
Strade Ferrate Romane (sezione Nord) ha stabilito
ehe, ad incominciare dal giorno 25 agosto corrente
fmo aHa fine d'ottobre p. a., saranno nelle qui sotto
indicate stazioni venduti dei biglietti di Biornataper
andata e ritorno a pressi ridotti, cioè:

Iacl. 2'el. 3'el.
Da Firenze ad ArBEro . L. f i 35 9 30 7 25
Da Aressoa Firenze .

a if 35 9 30 7 25
Da Firenze a Pisa. . .

• 10 15 8 35 6 50
DaPisaaFirenze . . » 10 f5 8 35 6 50
Da Firense a Lucca. .

a 10 00 8 15 6 30
Da Lunes a Lirense. . • 10 00 8 15 6 30
Da Firenze a Livorno . • f2 50 10 30 8 00
Da Livorno a Firenze . a 12 50 10 30 8 00
Da Arezzo a Perugia. . • 10 00 8 15 6 35
Da Perugiaad Arezzo . • 10 00 8 15 6 35
Da Luccaalla Spezia .

» 12 35 9 95 7 55
Da Pisa alla Spezia . .

» 9 75 7 95 6 05
Da Live rno alla Spezia . . 12 35 9 90 7 50
Da Firense a Perugia . a 19 60 16 00 12 55
Da Perugiaa Firenze . • 19 60 16 00 12 55
Da Pirenze alla Spezia . • is 40 15 00 f i'60
Da Firenze a Siena . . • 12 25 9 50 7 05
Da Siena a Firenze .

, e 12 25 9 50 7 05
Da Orvieto a Siena . . a 17 85 12 20 8 65
Da Siena a Livorno . . » f 6 15 12 50 9 65
Da Livorno aSiena . . a 16 15 12 £0 9 65
I biglietti di andata e ritorno sono valevoli soltanto

per il giorno in cui sono vendati, dovendo11 ritorno
effettuarsi nello stessogiorno.
I bighetti esibiti per viaggiare in giorninon festiTi

dovranno ritenersi come nulli.
I bigliettisi compongonodi due sezioni, una vale-

vote per l'andata, l'altra pel ritorno.
Prima di consegnare it biglietto at viaggiatore si

dovrà apporre il hollo a secco in ambe le sezioni.
I ragasri fino all'età di anni 3 viaggeranno gratui-

tamente purchè accompagnati; quelli oltrepassanti I
3 anoi dovranno apagare il prezzo intero.
Non viene aoeordato rerun ribasso pei bagagli, i

quali dovranno pereió pagare il prezzo della tarifa
ordinaria.
Restano in tutto il rimanente in vigore le disposi-

zloni contenute nel regolamento generale.

-- R Deputazione di,storia patria per le provincie
di Romagga -XVI. Tothata del 14 Inglio 1867:
Il socio car. dott. Luigi Frati legge una sua disser-

tazione: Dell'antaco ponte romano sul Reno lungo la

strada Emilie s detta precisa postura delfisola del Con-

gesso trionavirais. Rkh. dissertatore narra come ne-

gh uideid'ottobredel1845 si venissero a scoprire
nel letto di firgo, circa 130 metri sotto l'odierno

ponte Inngo PEmilia, qtiarantaquattro massi di mar-

mo e più di maoigno frammisti ad ateuni grossi poli-

goni irregolari di trachite dei Colli Euganei; come la

autorità governativa d'allora interdicesse 11 eenti-

unazione degli seavie il trasporto det materiate che

facerasi per contodi privati, per la goal ragione non
si avverti nè alla giacitura né alla direz1ona dei ru-
deri, emostrasse a un tempo il desiderio che diessi
seavi si seguitasse qualebe altro saggio per conto
delpubblico, 11 ehe non avvenne in quell'anno per
la trappo inoltrata stagione e nei successivi per le
antazioni politiche: come in fine lo scoverto mate-

riale venisse improvvidamente eedato alla fabbriceria
di San Petronio per usarsi nel battuto della basilies;
dalla quale ruina esso it dottor Frati fu fortunato di
salvare solo tre pezzi, che ora si conservano fra i

marmi litterati nelRoseoarcheologicodiquestaUni-

versità. Seguita 11 dottor Frati studiando ed espo-

nendosecuratamente certeparticolaritàdi quei pesai;
il che gli dà occasione a ra8ronti e ad osserrazioni

erudite su i procedimenti architettonici degli anti-
ebt. Che se i massi iossero men logorio se fossero in

maggior numero, egli sarebbe stato fortunato di po-
ter forse rappresentare, inducendola dai fori dell's-
Noena (perdir cosi) che in essi pesal riscontransi,
la forma di quelle tanaglie neeennate da Vitruvio,
con le quali sollevavansi le pietre da allogare ne5|I
edalisii. Perecchè l'edinsio, a eni appartenevano i
massi in discorso, era certamente romano, come ne
certifica la loro grandiosità e il modo del collega-
mento Edera un ponte; come, oisre il luogo ove i

massi furono scoperti, lo mostra la forma di eunei

che essi hanno, la quale è a punto richiesta a con-

darre l'arco, e come lo mostrano i poligoni irrego-
lari di trachite, onde doveva es<er soleiato, da poi
che portino ancora gli Indizi delle retaie. Cið stabi-
lito, 11 ch. dissertatore passa a confrontare 11 ponte
romano di Reno con altri due pontipurromani, l'uno
della G4iana nella nostra provineis, l'altro di Savi.
Anano fra Cesenae Rimini: o a forza da mmuti raf--

fronti,di misure e d'altre ingegnose osservasioni,

giunge, per dir coal, a ricostruire mentalmente
l'ar-

catadel ponte. È assai; e se altrononbapotuto fare,
ne lo sensaabbastanza presso i discreti la scarsità del
raderi. Del resto, quando fa costruito il ponte i Le
moltesomiglianseehe esso presenta een quel della
Gaiana eoul Basignanese, contemporanei sm sa dub-

bio alla prima Instaurazione dalla via Emilia, indu-
cono il cav. Frati a riportarlo se non alprimo conso-

lato di Marco Emilio Lepido (a. di B. 567), autore di
essa fla, almeno at suo secondo consolato (a. di R.
679), in outegli la fees proseguire da Modena per
Padova, e Concordiaad Aquileia, e perfezion6proba-
bilmente il primo tronen fornendolo di cippi miliari
e di ponti. Quando ruinò? Daffielle, anzi impossibile,
il certificarlo. Il dissertatore si contenta di ricordaro
come nello stesso letto di Reno,apochissimadistanza
dal punto ove furono dietterrati i raderi romani del
ponte, si rintenissero nel 1857 alcune monete d'oro
del secolo vm e anche del primi anni del 11 insieme
con ossa umane in uno strito di terra di colore no-

riccioprubabilmenteperladenomposizionedeleada-
Tom. Era forseunmercante annegatosi nel passare
a guado 11 Sume, da poiche ilponte romano sulprin•
cipio del secolo n fosse 516 ruhlatot L'antioo ponte
sul Reno 6 edunqueune delle più rueranti memorie
romano di Bologna; e tanto più rilevante agli sta-
diosi den'istoria, quantosi consideri che per la die
coperta di esso viene a deónirsi l'antica e agitatis-
sima questione cis ca l'isola ovenegli ultimi mesi del
711 di Roma si tenne il famoso congressodi Ouavano,
Mare'Antonio e Lepido. Il car. Frati, dopo raoeolti
brevemente e chiaramente, dietro la scorta dell'alu-
stre Borghesi, gli avvenimenti che nella previncia
de l'Emilia processero il congresso; dopo disaminati
i passi degli antichi sprittori che il Inogo del con-
gresso designano; dopoaccennato con saganocritica
alla fallania delle diverse ipotesi: tuostra che 11 Ca-
lindri, quando tenne che l'isola dovesse essere for-
mata dalla conduenza del Reno edel Lavinocorrente
per na tutt'altro letto che il presente si avvicin6 as-
sai al vero; per poldiscostarsenealtrettanto, quando
pretese di riscontrare l'antica isola in quella che tut-
tora vedesi nel comunedi Bertalia al Trebbo. Dimo-
strato con girove di fatto che l'antica isola dopo la
deviazione de1Lavino piû non esiste, che ella doieva
sorgere lungo la via Emilia; che la direzione delrE-
milia à tuttora quale fu nel tempi romani; ne deriva
che laconinensadel Lavino nel Reno doveva cadere
un po' al disopradell' odierno ponte, echelasponda
sinistža del Heno, owe furono disotterrati i ruderi
dell'antico ponte, costituira illatoorientaledell'isola
famosa. Il cav. Frati termina la sua importante dis-
sortazione, facendo voti perchè si oominuino gIl
scavi nel letto di Reno sospesi nel 1845 ed altri se ne
pratiehino per iseoprire l'altro ponte che doveva ri-
eongiungere la sponda oco dentale dell'isola al terri-
torio soleato dalla via Emilia.

Glosch Cannecci segretario.
- Sotto B titolodi aAstronomia n il Giorsúde di Ro-

ma pubblica iÏ seguente articolo sulle stelle andenti
di questo -850:
I?osservazione del fenomeno cosmico delle stelle

cadenti, effe ha il suo massimo nella notte dal 10
all't! agosto, In quest'anno non si è eseguita al no-
stro Omerwatorio colmetodo degli anni precedenti.
Iluso det telegrafo pel segnali di coineidenza tra le
due stazioni di Roma e Civitarenehia si e creduto
bene di riservarlo pel periodo del prossimo mese di
novembre che è divenuto assai più interessantedopo
la nuova teoria che ne ha dato l'illustre lastronomo
di Milano il signor SchiapparelO. Oltre a ciò la pre-
sensa della luna mita sull'orizzonte fin verso lamez-
sanotte impedivadidediearrile ore più comodedella
sera,e di ricorrereperetðallagentilessaed all'espe-
riensa di alcuni altri osservatori che ei avevano ain-
tati negli scorsi anni. Pinalmente un caso non pre-
vedutoci haancoraprivati dell'opera principale del
P. Ferrari, che in questi glerni è stato ritenuto in
Albanoa sollievo spiritualedi quell'afflitta edesolata
popolazione. Con tutto ciò anche in questa stret-
terza di circostanze, cioè ridotti adueosservatori so-
lamente,e senza poter fare un confronto trale osser-
vate in prima sera, come averamo ideato, e quelle
dopo la mersanotte per l'impedimento della luna, ei
siamo aiutati per lo meglio adesservare il fenomeno
inciòehepernoisi poteva.Due cose el eravamo
proposte: la prima di venicare se le ore dopo la
messanotte erano più favorevoli di quelle in prima
sera; l'altra se il massimo del fenomeno sia più vi-
cino al giorno t i che al 10. Ci ricorda che recatosito
scorso anno11P. Secchi a Civitavecebia per questo
oggetto, udl atermarsi da alcunI uominidimare che
il tempo più propirto era aÿpunto dopo la meEES-

notte. Di pin, avendo il fenomeno di agosto una du-
ratadi tempo assai lunga, perebé incomineia ad es-
ser sensibile Boodal gieroo 4 o 5 e si stende lino at
i3 of4, sarebbeeersamente una cosa di grande im-
portanza il poter precisare in dove può la conget-
tura fondata sulle osserrazioni,qualasia il tepapo nel
quale avviene 11massimo del fenomeno. Se ei veniva
dato di poter osservare in congiunture alquanto mi-
gliori, forse avremmo potuto accertare alcuna oosa

di meglio; in ogni caso abbiamo messo innanzi due
questioni che la scienza à l'abilità di migliori osser-
vatori potrà facilmente fisolvere.
Dopoeióecco il registro delle stelle osservate:

Dal10 all'i! ddpo la merzanotte:
DaBe ore 2 ii alleore 2 25 n• f5

a 2 25 » 2 46 a 16
. 2 46 a 8 00 e 15
a 3 00 a 3 20 a 21
· 3 20 a 8 30 a 8
a 330 x 345 a fi

Dall't! al i2 dopo la mezzanotte:
Dalle ore 3 15 alle ore 3 30 n• $5

a 3 30 a 3 40 » 4
a 3 40 x 346 m 3

Ora ecco il quadro elle rappresenta il numero re-

lativo medio orario delle stelle osservate in alcuni
anni precedenti nei giorni 9, 10 ed ti e nelle prime
ore della sera, cioèdalle 9alle 10 e mezzo:

9 agosto 10agosto if agosto
1861 0. 45 f

.
91 0. 52

1862 ..... 1, 34 0. 74
1863 0. 40 f. 11 0. 90
1864 0. 95 1. 04 .....

1865
..

1866 0. 80 f. 20 0. 83
1867

.....

f. 91 0. 52

Riflettendo che il periododi agosto non presenta
ogni anno 11 medesimo gradodl intensità, e che per-
ciò gli osservatori, qualunque ne sia la cagione, ne
solgono una messe ora più e ora meno copiosa; e
tenuto conto in pari tempo che essendo in due ad
osservare, non abbiamo potuto abbracciare che una
ristretta parte del cielo; con tutto cið si può verifi-
care che un'era e mezzo di osservazione dopo la
mezzanotte el à rinserta fruttuosa come quella in
prima sera del 1861 che fu unodegli anni più splen-
didi.Ladifferenza cogli altri anni è certamentomolto
sensibile.
Per ciò che riguarda il tempo del massimo, ci sem-

bra che il quadro I.recedente to definisca precisa-
mente pel giorno 10; come pure è sufbelentemente
indicato che maggiore è il numero delle stelle ca-

denti nella notte dat 10 agli 11,che non da19 al 10.
Ma sudi ciò per la mancanza di osservazioni non sa-

premmo pronunciare un giudiziodennitivo.llnumero
medio relativoottenutodanoilanotte degli ii quando
si avvicinava già la prima alba del giorno, e che è

eertamente assai piccolo paragonandolo een quello
degli anni precedenti, è per avventura dovuto al ces-
sare che faceva più sensibilmente il fenoineno, os-
servandolo noi un eingue o gel ore già tardi degli
anni scorsi,
latenti come eravaœo a noverarne il numero più

che ad altro, non ei siamo oceupati gran fatto di wee
rificare minntamente tette le altre leggi di radiazio-
ne, di provenienza, di direzione ece. notate negli

anni scorsi. In generale Spanto di radiazione era la
plaga di eielo posta tra Perseo e Cassiopea, ma ne
abbiamo notatedi molte sporadiche e in tutte le di-
rezioni Plà sensabile à stato l'apparire che f seerano
a proppi una dopo l'altraa breve intervallo: alle 3
della prima notte ne contammo7 nello spaziodi 3 mi-
nuti, e alle 3e 30 della seconda se ne videro 3 par-
tire in 2o 3 secondida uno stesso punto del cielo in
direzioni del tuttoopposte I belli strascichi luminosi
e persistenti sono stati rarissimi e molto debolL Tre
bellissimi r.e vidi lo tra le 10e le 10 e un quarto in
metro al chiarore della luna laseradel giorno 10, e
un altro la mattina deau ti sallrsu lento lentodal-
l'Orsa minore wereo Cassiopes che era presso al me-
ridisse.
DalrOsservatorlodel Collegioltomano,addi 13ago-

sto 1867.
P.N. Manciar d. C. 4. G.

- Vedesi in questo momento, dice l'Univers, alla
Malmaison, nel Museo restrospettivo destmato, giu.
sta gli ordini dell'amperstrice Eugenia, a tener Vive
le memorie di Giuseppios, come quellodi Trianon to
memorie di Maria Antonietta, vedesi alla Malmaison
una delle più belle opere d'arte del tempo imperiale.
E is tavoladi poteellana, detta tavola del marescialli,
la quale misura quasi dieci piedi di circonferenza ed
è il capolavoro d'Isabey e nel tempo stesso deda ma-
nufatturadi Sèvres.
Assicurasi ehn furono necessari cinque anni di la-

vori consecutivi per terminarla, che si dovette rico-
unapare da espo quattro volte per ottenere unaaut-
tura perfetta di quel vasto piano, sul quale habey
dovette esso pure rifare quattro volte i ritratti di
Napoleone in costume imperiale e del dodici mare-
seialli o grandi dignitarÎ ohe presero parte alla cam-
parnad'Austerlits.
Destinata in sulle prime da Napoleone alla eittà di

Parigi, la tavola dei marescialli fu venduta perordine
di Luigi XVill, e comperatada un particolare.
- Secondo si legge nella Gessette del Popolo di

Berlino, si continua quivi ad esaminare fueili nuovi
e perfezionati, e i miglioramenti introdotti nell'arti-
glieria. St è suttoposto testè una nueva polvere e una
nuova cartuccia gatranica per pezzi di. posizione. Si
istituirà una scuola di tiro d'artiglieria analoga alla
scuola del tiro militare di Spandau per provare tutti
i perfezionamenti di quest'arma e l'usodeipessiper-
fazionati.

- Serironoda Alessandria (Egitto) 9 corrente che
l'ingrossamento del Nilo si è compiuto quest'anno
nelle migliori condizioni, e che i rioolti promettono
di essere magninet La campagna agricola il annun-
zia insomma nell'Egitto sotto i più lieti aus ici).
- Leggesi nel Weekly News:
V'è del rotto fra iMormoni del LagoSalato.Un gior-

naledelLagoSalato del i5 giagoo raceanta chedome-
nica dopo mezzodl Brigham Tonog fece un luogo e
molto energico discorso, nel quale annunziò aperta-
mente che Amara Lyman, Orson Hyde e Orson Pratt
avevanoapostatatoed erano fuori dellaChies9. Orson
Hyde era stato in aprile nitimo nominato presidente
dei dodici apostoli; e Lymanpure. Young si mostrþ
molto duro, severissimo verso Byde, ma soprattutto
verso Prata. Tonog disse che Pratt era unintedele ed
eraposseduto dal diavolo....
Un corrispondentedel Nelo York Tri6ms scrivedal

Lago Salato H 18 Bi ino che v'ha .segni visibili di
dissoluzione neUa Chiesa mormoolca. I Giuseppiti
(1 compagni di Smith) prediaano contro la poligamia,
proclamansi i fedeli della vers Chiesadei Mormoni e
pretendono di avere dei diritii alla pamprietà della
Chiesa.
Brigham, quando trovavasi nel and l'ultimaprima-

Vera, si separó da pif1 centinaia di membri della sua
Chiesa per esgron d'eresta, avendo abbraceisto de
opinioni di Smith, e pià di cento carri dI emigranti,
fuggendo la sua vendetta, riparano ora nelle monta-
gue sulla strada orientale.
I Morristi sono un'altra classe di dissensienti cha

non hanno vincolo alenno colla Chiesa del Lago Sa-
lato,e il numerodei quali cresce grandemente. Da
ogni sermone eh'io sento dei Mormont traspare 18
timore di divisioni. Questi acensano, quelli vogliono
sommissione assointa alla Chiesa, eBrigham fulmina
scomunichecontro i paridi.
Il mormonismo of Tonug èassediato, stretto diere-

sie edi seismi per la frequenza co'gentili. Fra poco
la strada ferrata del Paciâco porterà nelle fersili
valil del ponentemigliaia di famiglie, e nel corso di
pochi anni 11 earattere distintivo di questo popolo
sarà scomparso.

ABRINISTRAIIONE BELLE POSTE ITAll158.
Uructo m Fazuza.

ATofa delle lettere e stampe giacenti all's/ßcio
di affrancassento per difetto di regolare af.
francasione dal 21 al 31 luglio 1867.
Lettere: Corona Genova, Roma -- Kendrich

Kerr,Roma.
Sinenpe: Bianchi Alessandro, Roma-DeRi-

vas Duc, Cre&gnach- Dupont Jos., Liége -
Gallico Attilio, Livorno - Gomet ,Toan, Genève
- Heinzman, Istmo di Suez - Jacob Luigi,
Rovereto- Marsano Bene letto,Torino -- Mon-
delli Giovanni, Baden Baden- Panelli Costan-
tino, Roma.

1)al is al 10 agosto 1867 :

Lettere: Brunello Adelaide,Roma- Bernar-
dini Oreste, ¾terbo - Canardi Luigi, Acqua-
pendente - 3tagnani Caterina, Roma- Itari-
gnoh Filippo, Roma - Paradisi Cosimo, Bae-
nos Ayres - Ponzo Alessandro;Roma.
Stampe: Hanau durico, Milano - D'Ascoli,

Napoli - Levier Emile, Varey - Montaueci
Alessandro, Pievepelago - Perni Francesco,
Palermo- Byan Michael, Dublin.

GISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Costantinopoli, 20.
(0/)!eiale). - Il vapore austriaco testègiunto

annunzia che le truppe imperiali si sono i.mpa-
dronite di Amalon. Ottanta volontari greci, che
trovavansi sulla costa di Candia, sono montati
di viva forza a bordo del corsaro greco l'Uniöne
e si sono fatti ricondurre a Sira, senza cheque-
sto vapore abbia potuto sbarcare il suo àÀrico.
I Cretesi non vogliono piik ricevere volontari

grebi, i quali commettono costatitemente atti di
crudeltà e di brigantaggio. Uultima banda, ri-
coversta nella provincia di Calcide per essere
spedita in Creta, voleva nella sua partenza sac,
cheggiare Sira.
Il colonnello Serponsikis ò ritornato da Can-

dia. Zitubraltakis e Coroneos annunzianoilloro
ritorno per la fine del mese, dichiarando essi
stessi di non avere l'appoggio delle popolazioni
e che è loro impossibile di resistere pit't oltre.
Le donne trasportate in Grecia hanno smen-

tiie esse stesse i pÑtesi Inassacri imputati ale
truppe ottomane.

Nuova York, 20.
E presidente Johnson ha destituito il gene-

rale Sheridan e nominò in sua vece il generale
Thomas.

Costantinopoli, 21.
R ministro degli affari esteri Fuad pascià è

partito per la Crimea, incaricato di una mis-
Bione di cortesia presso l'imperatore Ales-
sandro.

Parigi, 21.
Un dispaccio ricevutoda Eteneannunzierebbe

l'imbarco per la, Grecia di Coroneos, Zimbra-
kakis e di quasi tutti I volontari.

Salisburgo, 21.
È ormai positivo che nessunministro francese

si recherà qui.
Fino ad ora furono tenute alcune conversa-

zioniconfidenziali dall'anapartefraiduesovrani
edallaltra fra Napoleone, Benst e Metternich.
Assicurasi che l'oggetto principale di queste

conversazioni sia la questione d'Oriente.
Madrid 20 (rilezzanotte).

Le notizie dell'Aragona edella Catalogna sono
rassicuranti. Le bande non oppongono resi-
stenza e vanno d aper tendosi. Na resto della
Penisola regna perfetta tranquillità.

Parigi, 21.
Chiusura della Borsadi Parigi.

20 21
Rendita francese 3 le . . . .

69 57 69 75
Id. italiana 5 /, in cont. 49 15 49 25
Id. id. fine mese . .

49 - 49 17
Valori diversi.

Azioni del Cred. mobil. francese
. . . 823 826

Ferrovie austriache.
. . . . . . . . . 478 482

Pastito austriaco 1865
.

. . . . . .
225 325

Ferrovie lombardo-venete
. . . . . . 382 885

Id. romane . . . . . . .
.
. . .

62 62
Obbligazioni 6tr. ferr. 70mano . . . . 104 104
Ferrovie Vittorio Emanuele

. . . . . 62 61
Londra, 21.

Consolidati inglesi . . .
. . .

94 6|, 94 g
Parigi, 21.

R Moniteur du soir, parlando del viaggio del-
l'Imperatore a Salisburgo, dicechei due sovrani
si sono scambiate le pia affettoose parole. L'in-
tervista conserva un carattere particolarmente
intimo e oordiale. L'opinione pubblica in Au-
stria si dimostra sensibile al delicato e nobile
pensiero che ispiro questo viaggio; vi vede con

ragione non soltanto un omaggio reso alla me-
moria del principe clÑ Toggetto di universale
rimpianto, ma anche una prova di alta stima e

d amicizia di cui si danno reciproca testimo-
nianza i due sovrani.

Londra, 21.
La sessione del Parlamento fa prorogata. -

R messaggio reale dice : « Le relazioni colle po-
tenze estere continuano ad essere amichevoli.
Al principio del corrente anno averaai grande
timore che la diŒerenza tra laFrancia e laPrus.
aia conducesse ad una guerra della quale sareb-
be stato impossibileprevedere i risultati. Fortu-
natamente i consigli del mio Governo e degli
altri Stati neutri, coadiurati dalla moderazione
delle due potenze principalmente interessate,
bastarono ad allontanare immediatamente il
pericolo di guerra. Confido che ormai non esista
alcan motivo che faccia temere che la pace ge-
nerale possa essere turbata.
« Le comunicazioni fatte al re di Abissinia

per ottenere la liberazione dei prigionieri inglesi
sono rimaste senza risultato; in conseguenza
giudico necessario diindirizzargli una domanda
perentoria per la immediats loro liberazione,

prendendo le necessarie misure per appoggiarla,
e ricorrendo anche alla forza se fosse neces-
88710. »

Il rimanente del inessaggio tratta sulle que-
stioni interne.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO.
Firenze, 20 agosto 1867, ore 8 ant.

Barometro stazionario o lievemente abbas-
sato'nel centro della Penisola. Cielo sereno, ma-
re mopso nel sud, e venti deboli e vari.
Nel nord-ovest d'Europa il barometro s'è ab·

bassatd: a Nairn di 6 mm., sulla Manica di 5
mm., sul Baltico invece si è innalzato di 4 mm.
La pressione è di 758 mm. in Iscozia, di 760 in
Francia, di 770 in Isvizzera.
Qui il barometro si è abbassato di 2 mm.

nella mattina.
Stagione buona.

Firenze, 21 agosto 1867, ore 8 anL
Barometro abbassato da 1 a 2 mm. au tutta

la Penisola: le pressioni sono però sopra la
normale. Temperatura stazionaria. Cieloserono.
Mare calmo. Venti deboli e vari.
In Europa il barometro èalto, e generalmente

sulla normale, e s'innalza. é
Stagione calma e stabile. |

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte asi R. Aluseo de Pisica•Storia natura di Farenze

Nel giorno 20 agosto 1867.

ORE

Baremetn> a metri 9 antim. E pom. 9 pom.72, 6 sul liveHo del
mare e ridotto a mm um n
zero..................... '559,3 757,0 757,0

Termometro centi. 1

Erado..........-....... e 28, 5 # 34, 0 27,O
Umiditàrelativa...... 34,0 20,0 36,0
Stato del cielo ........ sereno sereno sereno

Ye direzione.... !!E NO NO
forza ........ debole debole gebole

Temperatm
massima + 3ô,0

minima + 20,0)
Bilnima nella notte del 21 agosto ‡g.
- Nel giorno 21 aurato issy.

ORE

Barometro a àstri tim. 3 pom. Og72, 6 sul liveBodel
mare a rMotto a m mis na
sero •••¾....-. 57, 3 155, 2 'IBS, 2

Termometro senti-
grado.•--.-.......... 27,& 1 84,O 25,O
WrotatiTa...... 45,0 2Ï,0 34,0
Stato del elele........ sereno streno sÓreno
Tenaldireslons..... SO NO NO

iforsa............ debole debole denuta

massima ‡ 340

( minims + 20,51
Minima nella notte del 22 agosta + 19,5.

POLITE.txA FIORENTIND, ore 7 - B.appresen-
tazione dell'egttestre Compagnia di Gaetano Ci-
niselli.
ARENA NAll0NALE, ore 8 --- La drammatica

Compagnia diretta da G. Peracchi rappresenta:
Tutti illusi!
ARENA self.,ð%I, ore 8-La drammatica Com-

lWKnia Gretta da Carlo Lollio rappresenta:
Mano il calabrese, a beneficio di C. Lollio.

ŸR&NCESCO BARBERIS, perdais.

BTINO Wili2AIM DELL 2088& 01 CO1iMERI20 (Firenze, 22 Agosto 1867)
se CONTANTI PMBCORRMIE

V A L 0 B I
L D L 0

wommaan ramm rairn

Rendita italians 50tà........god. I inglio 1867 52 60 52 5 52
Impr. NBE..tatto pagato 5010 Mb. 69 80 69 :

Id. a sogo.............god.t apruotso7 as • 34 ,
InnrestitoFernere5

..... eigena.iB67 840 • • > , ,Obbl. del Tesoro 1889 p. 10 a 840 a i a a a
AElonidellàBanoaNas. • ex toapon 1000 a . . . .
Dette Banea Basionale nel

A Cregto MobH. Hal. .
akioni Tabacco 50

.... . . tigt a e a a .
Azio deUeSELF¥.P'ane.. •fingliaiBM 500 a a a a ,

m 070 dellaanddette. .. • 50t * * a e a

deBeBS.VF.S . 29 e . a a ,

anLSS.FF.IJvor. • 420 • • • s a
Beste (dedono il supplemento) s i

.
1861 421 41 • s a .

Obblig.!tygdellessed.Clk.. si 18F 500 . a a a .

Deste.................,...... e imarsoiß61 120 • • • s .

ObbH delle SS-FP. Mar. a f genn. 180' 600 e a a . .

11suoplemento) e 500 m a e a a
88. FF. MeridionslL

...
• i iníÈò !Ñ¾ WO • • n . a

2010dblÎBÈBMó...,... •imprilei857 500124a !22• a
Obb dem.50f0ineer.oacap. . 505 390 . 388 . ,

inseriedite2., a 501 e a , , ,
Dette in ser, noneg. • 50E a e , , ,

imprestitoeomanata50f0obbl. 2" emissione a a a . . .
Detto in so#oserisione ....... • i gena.1867 50f . . a a .
DanoMberata............... . šgg . , , , ,

Pantel fe CastlH... ... . . . , , ,

• • • s 69 80 cont.
8 a B

•se a .

5 &b a s

• • 1395

e >b a a e
5 ** a a

a 5 * *

* OS * a

& * *

* * a

a • • 36
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Prefettura di lWacerata

. SOCIETÀ AgONIllA
PER LA VENDITA DEI BIM DEMAN1ALI

agente a nome e per conto delle finanze nazionali

Arriso «l'asta.

Vendita dei beni demanials autorizzwa ddla legga 21 agosto 180'l,
s. 793, che viene eseguita dalla so o tà suddetta a termins della con

eenstone approvata con I-gge 21 a ovembre 1864, n. 2006.

Il pubbitco è avslaato che alle ore 9 antimeridiana di lunedi 16 settembre

prossimo sensuro si proe...lerá n.•l loc<te della ps. f [Lura Ansidetta dhÎ Nignor

prrieno, o da chi sara alfuopo delegat ,, ai pubbisci meanti per la ven tita
deh'anfradesorine k.nale demaniale a,ituato nel territorio del comune di Pul-

lensa, uno elei letti n° 20 pubisheati nella gazzeua ufa. iale di Macerata li Ves-
stilo delle Narclas, ai n. 87, 33 en degli 8, 10 e 13 novembre 1865.

Denominazione del podere.
Podere con terre e casa colouica•1elia superfieke di ettari 98 49 70; conina

col fiume Potenza, belli Cassa ecclesiastica, 3ntonini Achille ed eredità Pari-
sani. la mappa n. 1, 2, 3, 4, 5, t», 7, 8 al 14, sub 1, 2 di mappa Rambona, e
n. 342 al 351, 353, 354 dimappa fielgiaano, e n. 56 al 59 di mappa Rocchetta,
vocahulo Rambona, presso d'estimo L 68,625.
L'asta sarà aperiaani prezzodi stama, e nel caso venisse presentata qual-

che magoge oferta prima deLL'apestuna degl'incanti,1'asta Terrà aperta sul-
l'uff-rta stessa.

Ognigrerta di aumento nuo potrà essere minore di lire 200.
Per essere ammessa a prender parte all'asta gli ampumnri dovranno prima

dell'ora sa: btilta per l'apertura degli ineanti depr sitare nelle mani del motto-
scritto, incaricato di assistere ah'esta, in dauato od in titola di credito, una

somma corrispondenteal decimodel salure estamasivo del lottoal cui acquisto
amptrano.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte-

nuW nei capitolati generale e speemia di ciascun letto, e del quali sarà lecito
a chtunquedi prendere visi nne in questo ufhau di prefettura.
Ol'inesoti saranno tenuti cui mezzo di pubblica gara, e l'aggiudicazione

sarà delinitiva.
A termini dell'articolo 2 della c. nvenzione sueldetta non essendo obbliga-

toria 14 riprtirione de,ti'incanti pre>critta dall'articolo 4 della legge 21 agosto
1882, ..¾93, in caso di daserziune dell'esperimento non si fa luogoa tale ri-
gretizque. -

Tune le a tUincanto e di contratto e il diritto fisso di registro sono a
carseo det r pettitÏaequirenti.
Dalla protestara di cerata, i4 agosta 1867.

11 Segretario capo
2270 II. Gerati.

COMPAGNIA NAPOLETANA
PER WA

ILLUMINARE E RINCALDARE COL GAS

H ConsiAlio d'amministrazione si onora prevenire i signori azionisti che
l'asseutbleageneraleerdinaria avrà Irogo alla 3 pomeridiane di marte-di 24
settembre1867 pyesso la sede detta Comµagnia in Parigi, piazza Vendóme,

n*12,Ànde senfre il re)oconto dell's-sereino 1866 1867.
Pershi; i intori di un numero diazioni non minore di 25 abbiano dritto di

assisterialfasseußrtes,debbono, piima 49ell'd settembre, depositare i loro
titolin certencati preisso la Cas.« dellre Società in Napoli, o Parig ,

in cambio

de'qualiriceveranno mi biglietto d'ammissione nominativo e personale.

CASSA CENTRALE Di RISPAREI E DEPOSITI

liettimana 32' dell'anno 1887 22 ß

Casse idii'etasseincontodorrente • •

affdlateldit'alasse lidem • •

Associazione Italiana per erigere la
Janelata del Duomo diFirepse . ..

• •

Somme I • •

TERS&BUTI BITIRI

60,82! 41 64JUR 54
97,043 93 87.160 96

• f 9.413
5,112 m 1,000 »

• 2,351 >

163,'77 4¿ 74,124 13

DIZIONARIO DEl COMUlt!
E

CIRC080RIIION
axmsrurm, rouTICA, EIMOMM, GWDmann

'N, E DIOCESANA
- DEL REGNO D'ITALIA

emmensihm a.- wmewmacum wmmswa

pubblicato ceB'appiðvazione del Ministero dell'Intermo
dal dott. cav. PIE'litO CASTIGLIONI

GIA Deputato al Parlamento

Un vol. in-(• grande, di pagine 2A2 - Prezzo italiane fire 4.

Diggersi een veÿlia postale alla Tip Exxs! BoTTA
In Torino, via D'Angenses -- In Firenze, via del Castellaccio.

.f"J,2.sFRATELLI PELLAS E01TORIJTim
TIPOGRAFI-LITOGRAFI

CORRIERE MERCANTILE
GIORNALil PULITICO in3INEntlALF QUUTIDIMO

()RE SI PUBBLICA IN GENOVA

ANNO XLIII.

Questo giornale, del più grande formaio, àda 18 anni organo dell'opinione
costiturionale unitaria in Genova; tratta con assidun cura la quotidiana pole-
mica e con dihgenza raccoglie I:i er nara pt l tica dalle migliori fonti e da

proprie corrispondenze; discute tutte le importanti questioniede locoe umhe

amministrative; offre amplissimi ragguagli commerciali, bancarli e marittimi

Per la Toscana

PER UN ANNo E.. 50- PER SEi MESI L. Û - ŸER TBB MESI L. 14.

Le associazionisi ricerono dai su detti editori in Firenze, vra Borgo Ognis-
santi, palazzo flonaini, presso il Prato.

00]IPAGNIA DEL SOLE

per le assicurazioni dagt lateadi
(Saa Bre offlee)

Si rende note at potablico che la
Compagnia luglexeas,9curstrien desti
ine-diserto ilome di Sun fire office
on atto de i 9 India 1861 del notatu
Gualwinio Webh Wenn di Londra, re-
istrato a Firenze il 17ag sto sucers-

asso ( existro 7, f glio 128, D ô064 da
Mall.:) ha feta regolare p ocuraai
a gnori Giu W.lson)i I inn ed Enrieu
il tchir, doruicaliau a Firenze e nego-

zianti sotto la dista Pallans en schie,
drie.andoh cuni unitamente come se-

paratamentead essere procuratoried
age•nti delin detta Compagnia in Fi-
renze onde eff. Ltuare aus corazioni e
rilasciare pa lizze di sicur à contro gis
incendi sopra proprielà emi+enti nel
Regno, e can altre attribuziani resul-
tauti dal delta In nalato.

Grosa.y. mi.som Pu.I.ass.
Ilasar listclisE

Piazra Santa Trinita, palarso Buor-
delmente. 2272

E trano di decre'o
a senso e per gli .jf fli di clie all articolo

961 del Codice e vale d-i Regr•o.
Con decreto urlia pretura eri man-

damento secondo di Arezzo in data 17

agosto 1867 venue diebiarata giacente
la eredita int stata del fu Giovanm
Piccoli, figlio dello Spedale di Arezzo,
gue rdia di pubblica sit urerra, man-
cato•li veta in aletto Spedain 11 di 2tl
maggio 1867,efu nenunato in cura-

tore alla eredità meelesima il signor
duttor Ce s mo Forti-Burali possi tente
domiciliato in Aretze, ce n incarico da

prouwilere agli atti occurrenti m con-

I.rmità cella legge.
Dalla cancelleria della pretura del

mandamento secondo di Arezzo.
Li 19 agosto 1861

2271 P. Buscom, cane.

AHÍSO. 2275

La signora Emma Marchand Benard
nei Capoquadri, possidente donsie:-
liata in ermunita di Fi enze, atte-i i
suoi incomodi di salute non potence
di persona ae udire all'amministra-
zione delsuo patrimonia, con con-

tratto'W1 di 19 agosto stante, rogato
M21enotti, non solo confermò d man-
dato ad ammmistrare conferitoal set-
toscritto con atto del di 3 marzo 1862.
regissraco a Pirenze il 6 detto, ma
voMÀ In esso esclustramente concen-
trato ogni atto di amministratione
con incarico altresi di sistemare tutti
i suoi credatori, di f outeal quali eâ
possa se non legalmente, muralmenk
silen rsiimpegnata
in conseguenza diche 11 sottoscritto

mentre deduce e à a pubblica notisia
per tutti gli elf Lti, mrita tutti colère
a he hanno comunque titoli passivt a
earico della detta signora i apogrikdra
a roler i presentare nel terminiË di
giorni quindies al dottor Ferdman lo
Nohall in via del Castellaccio, a* 2,
consegnare cop•a stai loro titoli epren -
dere cognize ne del contratto del ti
19 ag sto ill67, registrato a Firent li
20 eletto e con esso delle disposizoni
ahe si lif riscono al loro pagamento.
Firenze, h 20 agosto 1867.

hšTosso Saonor.

Avviso.
A di 20 agosto 1867 Pistoia.

Giovanni del fu Giovan Battista Ma-
rini, colono domiciliato nei popolo di
Sant'Agostion, comuutta di forta San
Marco, pretura del secon.lo manda-
mento di Pastoia, avendrecon atto pri-
vato di soeci.la, lino sotto di 9 febbraio
1857, registrato a Pistois li 22 foi brale
18t>7, ni vol. 183, foutfo 9, n* 340. per
Paret ti, col quale 11 sudstruo 31arini
siebbligava comprare il beatinae bo-
vino per tenersi a soccitia con Ferdi-
nandu di Pellegro Seym, lavoratore si
po.lere del Borghetto, eli pr.iprietà di
Pietro Pacini, domicihato in detto po-
pa lo e comunità, 11 metiesimoGiovanm
Marini, ad ogni buon line ed effetto
leg le inifÑsce allo stesso Scum qua-
lunque ca mpra di bestiame, per artta
socelda, sensi consenso in scritto del
meciaisoo Marini. 2269

Nota di iiiseräne.
Lorenzini Ibeenrdo, di Cascios, tu-

tore del minori Maria Concerts, Fer-
dinando, Maria Emilia, G.ovanni, Ja-
copo e QuiriesLorenzini fa Ibnieri, iti
Lugnano, con natodelli ottoscorso In-
glio dichiarava avanti la cancelleria
della pretusadi Vicopisano di pecet-
tare col beneficio d'soventario l'ere-
alità ai detti minurj devoluta per la

morse avvenuta al loro avo paterno
Giuseppe Lorenzini fu Jacopo, in Lu-
guano.
Qianle atto venne trascritto all'ufâ-

cio delle potecho di Pisa 11sette age-
sto currenLe me e.

Vicopisano, 19 agosto 1867.
11 earteelli, re

2273 Bonnico Fsasersco.

Convitto Candellero
Col (* di setteadbre si apre il corso

preparatorio alla R. Accad.smia mih-
tre en Senola mihtaradievalleria,
fanteria e marina.- Turino, via Sa-

luno, n• 33. 21I5

TROVANSI VENDIBILI

presse gli Eredi BBotta
le seguenti opere:

Lie :

GIccoma- Coltivazionedet gelso
e governodel slagello - i voL i

ina• oun incisioni . . .
.

§
6nr.smes -Storia del Piemonte
roi.2.........f0.

Gunner - Storia del regno di
Carlo immannete IH - roL 2 10 •

Casema . Manuale praticodi me-

DEL REGNO D'ITALIA

PREZZO D'ABSOCIAZIO rdai i Ë&nAi¢0N$i
del ParlamdNŠ0:

a... s..esas twas.

Per Firenze . . . . . . . . L. 42 22 12
Per le provincie del Regno . . . » 46 24 18
Sviwra ........;»58 31 17
Roma (franco al confini) . . . . » 52 27 15 g
Francia. . . . . . . . . . a 82 48 27
Ingin\terra, Belgio, Austris e Germ. • 112 60 86
Inglulterra, Belgio, Austria e Germa-
nia: per B solo giornale . . . • 82 44 24 $

Per le insersioni giudiziariecent. 26 per lines o spazio di lines
Per taste le altre . . . . . . » 80 idem

Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40

Le use¢ia:iosi ss ricerose siis Tipograga

EREDL BOTTA
TORINO: cia D'Angennes (§) FRENZE: @ia ÛGBielladdie

Palermo . . . . . . . da Pedone-Lauriel.
Oremona

. . . . . . . da Feraboli Giuseppe.
Bielle.

. . . . . . . . da Fleechia Giacoma
Bra

. . . . . . . . . . da Giordana.
Osmeo

. . . . . . . . . da Merlo Carlo.
Casale. . . . . . . . .

da Rolando fratelli.
Novara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
Vercelli. . . . . . . . tla Valliera Gmseppe.
&asari

. . . . . . . . da Bellieni.
Beg Emilia . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . .

da Bolis fratelli.
Asis

. . . . . . . . . .
da Borgo e Baspi.

Cagliari. . . . . . . .
da Cugia.

Jerea . . . . . . . . . da FaustoLuigi Carbis.
Venezia.

. . . . . . . da Münster H. F. et M.
dalla libreria Sacchetto.Padora . . . . . . . dai fratelli Salmin.

Verona . . . . . . . . dalla libreria Alla Minerva.
Treviso . . . . . . . . daua libreria Zoppelli.
Vicenas.

. . . . . . . da Pizzamiglio Giovanni.
Udine. . . . . . . . . da Gamblerasi.
Parma . . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.
Brescia . . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . .

da De Angelis libraio. -
Milano , . . . .

.
. . dallÁlibr- BrÌgola e dall'agenziaSandri.

Genova
. . . . . . . .

dalle hörene frat. Benf e Grondena.
Lieurno.

. . . . . . .
da 3teneci Giuseppee MeacciFrancesco.

Pisa.
. . . . . . . . . da Federighi Giuseppe.

ßiena
. . . . . . . . .

da Porri, da Gati e da Mazzi.
Lucca

. . . . . . . . .
da Grassi Eredi e da Grassi Gioeondo.

Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio.
Pescia. . . . . . . . .

da Papim Francesco.
Prato

. . . . , , . . . da Ballerini Babatino.
Cortona. . . . . . . . da Mario#ini Angelo.
Boloqua . . . . . . . da Marsigli e Rocchi

..) EllEDI BOTTA

AT TI
DEL PARLMIENTO SIIBALPINO

Sassions i848.
1. Documenti- dalP8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

2. Discussioni deBa Camera dei deputati- dall'$ mag-
gio el 2 agosto 1848 . . . . . . . . . n 18 20

8. 14. - dal 16 ottahre al 26 dicembre 1848 a 20 x

4. Indice analítico ed alfabetico
. . . . . . . » $ 80

ð. Diacussioni del Senato del Regno-- dalf8 maggio al
80 dicembre 1848

. . ..
a 8 E0

Sassions 1849.
1. Documenti- dal 1•febbraio al 30 iparso 1849 . L. § 80
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 1• feb-

brufo el 30 marzo 1849 . . . . . . . . a 15 20

3. þiscussioni del Senato del Regno- dal l• febbraio
al 30 marso 1649. . . . . • 3 60

4. Documen¢s - dal 30 luglio al 20 sqvembre 1849 > 10 20
6. Descussioni del Senato del Regno --- dal 31 lußlio

al 19 novembre 1849 . . . , a 9 a

g. Digeussioni d<-lla Camera dei deput4ti- dal 30 lu-
glio 41 20 novembre 1849 . : , . . . . . • 84 80

Sassions 1850.
1. Documenti- dal 20 dicembre 1849 al 19 novembre

1850.
. . . . . . . . . . . . .

L. 20 80
2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 20 di-

eembre 1849 at 12 marzo 1850 . .
;

. . . » 24 80
3. Id. - dal 14 marro-al 92 maggio 1850 a 80 20
4 Id. - dal 23 maggio al 19 novembre 1850 a 26 60
6. Disenssioni del Senato del llegno - dal 20 dicem-

bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . .
• 16 20

SESSIONB 185(.
1. Doumenti -- dal 23 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. Id. id. id. • 18 e

8. Discussioni della Camera dei depuoti- dal 25 no.
Tembre 1sð0 al 29 gennaio 1651 .

. . . .
. 19 a

4. 14. - dal 30 gennaio al 21 marzo 1851 . • 20 s

6. 14. - dal 22 marzo al 19 maagio 1851 .
• 40 a

6. IJ. - dal 20 maggio al 16 laglig 1861 .
» 21 »

7. 14. - fal 19 now. 1851 al 17 genn. 1852 .
a 19 a

8. Id. - dal 19 gennaio al 27 febbraio 1852 a 12 • L
9. Discussioni del Senato del Regno - dal 28 novem-

bre 1860 a120 marmio 1861
. . , , , . 17 20

10. 12. -dal 25maggio 1851 al 27 febbr. 1852 a 18 40

Tipografia Eredi Botta
Trovansi vendibili presso questa Tipograis i seguenti stampati
pel Oasellario giudiniain istituito col Reale dooreto 6 dreem-
bre 1865:

(NB. E presse e regraagNeto pr ogni 100 fogN.)
Cartellini, Mod. n•t, art. i del Regolamento . . . . 2 50
Note di trasmissione, Mod. n' 2, art. 13 del Regolamento. i 50
Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Proca-

ratore del Re, Mod. n• 3, art. 14 del Regolamento
(carte da stato, lineata) . . . . . . . . . O a

Reperturo di controlleria dei cartellini esistenti nel casel-
lario del Tribunale correzionale, Mod. n•4, art.15
del Regolamento (carta da stato, linesta) . . ,

e
.

O e

Faenco dei cartellini egntenuti, Mod. n•5, art. 15 del Re-
golamento /carta turchana) . . . i 50

Certificati di penalità, Mod. n•0, art. 17 del Regolamento
(carta colore cAamois] . . . . . 5 50

Registro dei certaScati di penalita rilasciati dal cancelliere
del tribunale correzionale, Nod. n•7, art. 20 delRe-
golamento {earta da stato, lineataf . . . . . . 6 a

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art. 22 e 25 del Rego-
lamento

. . . . . . . . . I 50

Begistri is matpria pensle:
fNB. Spresso èreggmghare permi 100 fogh e sene compresi idirigi postag.)

B) Registrogenerale delle Corti d'Assisie |carta colombier) 24 a

(/ Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 - a

D) Registro generale della Sezione d'Accusa (carta co-

, tom6ier) . . . . . 24 ,

Ej Registro degli appelli dalle sentenze deiTribunali Cor-
rezionali |mrta imperiale) . . . . . . . . 20 a

H) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-
rezionale (curta colombierl . . . . . . . . 24 a

[] Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carte
imperiale) . . . . . . . . . . . . . 20 s

L] Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom-
bier) . . . . . . 24

N) Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero/ . 6 50
S) Registro generale delle cause penali avanti le Preture

Tj Registro degli Atti d'Istruzione, delle Úelegazioni e
delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro-
localig? . . . . . . . , , . . . . , gg ,

Atari civili e commerciali ayanti le Preture. . . . 22 50
Atari penali avanti le Preture . . . . . . . . . 22 50
Classificazione dei giudizi secondo il loro oggetto , , . it a

af Stato numerico mensile dei detenuti nelle careerigiu-
diziarie della Preture

. . ,
, 2 44

ej Stato numerico mensile dei detenuti nelle carcers gm-
diziarie dei Tribunali

. . . . . . . . . . 2 40
Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle

Preture dall'articolo 192, n° i, del Regolamento ge-
nerale giudiziario 14 dicembre 1865 (carta leone, a
manql ... .....g80

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone
od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita
clientela, Mod. n• 9 del registro menzionato nell'ars
ticolo 423 della Tarita suddetta (car¢a da stato, fe-
gliointiero)....'.........8 ,

Onnin «Inlla riernecimmi a r1ai trarnementi g• yr. *' ¶
Cancelleria devoluti all'Erario dello Stato che si rende
dal Cancelliere annualmente, Mod. n•4, articolo 448
dellaTariffa(cartaprotocolloßno). . . . . . 5 a

Estratto del Registro generale delle indennita di trasferta *

ed altre spese ajaticipate per atti in materia penale,
Mod.n•18, Tarifra penale (carta da stato] . . . 6 50

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tarita penale
|carta da stato, messo foglio) . . . . . . . . 8 a

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti
di Cancelleria, a terroini della Legge 6 dicembre
1865, n' $626, e della citata Tarifa, Mod. n*8, arti-
colo 445 della Tariffa (carta prptocollo fleq/ . . . 5 ,

Stati caratteristici prescritti dall'articolo 73 del Regola-
mento generale giudiziario 14 dicembré 1865 . . 8 a

RENDICONTI
DEL

PARLARIENTO ITAUANO
Sessione 1860.

VoL I. Discussioni della Camera dei Deputati, dal 2 aprileal 10 ta··
gliotB60..................L.i680

VoL B. Documenti, dal 2 aprile ai 28dionmbre 1860 . . . • $6 40
Vol. Hi. Discusmoni della Camera dei Deputati,dal2 ottobre

al 28 dioembre 1860 . . . . . . . . . . . . . a g ,

Sessione 188L
Vol. L Discussioni della Camera deiDeputati, dal 18 febbraio

al 25 Insite 1861 . . . . .
.

. . . . . . . . L. 28 60
ToL H. Disensaionidella Camem dei Deputati, dai 18 febbraio

al 25 ingtiu 1861 . . . . . . . . . . . . , , ,
a 26 20

Vol. III Documenti, dal 18 febbraio al 25 luglio 1861.
. . .

• ta 49
Vol. IV. Discussioni della Osmera dei Deputati, dal 20 novem-

bre 1861 al 12 aprile 1862 . . • 82 20
Vol. V. Doenmenti, dal 18 febbraio 1881 al80 giugno 1862 . . 34 80
Vol. VL Discussioni della Cameradei Deputati, dal 26 febbraio

al 12 aprile 1862 . .
. . . . . , , gg ,

Bessione 1805-66.
VoL L Discussioat della Camera dei Deputsti, dal 18 novembre 1865

al 25 febbraio 18ß6
. . . . .

L, 27 .
Tol. B. I¢em idem dal 26 febbraio al 7 maggio 1866

. . a 25 20
ToL18. Idem idem dall'8 maggio all'8 gingoo 1866

. . , a 22 40
Vol. IV. Idem idem dall'8 giugnoal 30 ottobre !866.

. e Ig gg

Bessione 1866-67.
Totame uniosaDwoni dellaCatheradelbeputati, dal 15 dioembre

1866 a! 12 febbraio 1847 . • • • • • • • . . . • 12 80

' hirige-e le domande aka 25pograña Eredi Botta.
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